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Thi colpo apopletico ueeite ietseri improreisa 
monte F. Faure mentre atteridevi, nof euò gibt 
netto di studio, nf consueto lavoro. Dallo stupore 
prodotto in noi dall'innspottata notizia, possiamo 
‘agevolmente misuraro lo sbalordimento da cui sir 
fata coltà. lu Prancin. Dalle gtandi 4 molte incò- 

pate, in fioritura rigogliosa, nella nostra menta, 
fo néesana passione governi e nessun desiderio, 0 
Aimiére può dirigere a sua posta, ne è dato argomen- 
tito del rammarico profondo, acuto € forse ango 
sciosò cho travagliorà nell'ora presente quanti sono 
ìm Francia repubblicani sinceri © paériotti, di nul- 
l'altro pensosi che della Francia, all'infuori di ogii 
considerazione dì pretito è di persone. 

Ja qualità personali del defanto  Bastersbbero a 
giutificaro ogni più intenso cordoglio. Felt era 
retto osservatore delle nonne costituzionali, cortese 
dì modi. Dal piu umile stato era salito via vin Al 
più alto fastigio del potere, per sola virbtt delle 
opere sue. In uno Stato demoeratico egli realizzava, 
meglio ancora dei sti predecessori, l'ideale della 
democrazia: i pubblici uffici, cioè, aperti Ad ogni eît- 
tadino che in sò compendii tutte lo ben adem 
i In in Grevy, in Carnot, e più aincota 
in Castnir Peticr si poteva trovara qualeho sedimento, 
per dir così, di vecchie tradizioni. In F. Faure 
Niente di tradizionale, 0 di storico. La sua ragione 
di casere di trovava non nel sto proprio pensiero, 
gna nel pensiero di una gran parto della democra» 
zia operosa 6 lavoratrice, ln quale non vive di sog- 
goltività romantiche o false, ma rilrova se stosta 
nell'attività dell'esperlenza. E v'era, in favor suo, 
qualclie altra cosa ancora. 

Sotto di lui l'aspirazione lungamente accareza 
zîta di una alleanza con la Rossìn — nella quale 
il patriottismo francese si compiaceva, convinto 0 
no, di favviarò un grando © forte strumento di 
riviticita — si potè adaginne soddisfatta nei patti 
di Chonstadt. Forse non fu che un'ilfasione. Ma 
ghi può avere dimenticato l'inno che accolse  Pelix 
‘Faure al suo ritorno dalla Russia? Chi può avere 
gimenticato Ta specie di sinfonia tiriea, che echeggiò 
‘allora da un capo all'altro della Francia 6 Je cul 
noto si perdevano nell'infinito? È non vibrano 
‘ineora all'aria 4 fromiti d'entasiasmo per gli ultimi 
telegrammi scambiati fra Pnure 6 Nicolò II, net 
quali l'anima franceso cradetto di scorgere affida- 
menti nuovi per un avvenire più ricco di trionfi @ 
di enorgio ideali? 

Ma, forso, più cho dai feti già consegnati. alla 
eronistoria il lutto dei sinceri repubblicani francesì 
è reso intenso - di ua intensità. che. raggiongo i 
confini del tragico » dal timori dell'Avvento. La 
questicno Deeyfua, che pesa como incubo rulla Pràn- 
cin, non è più, oramai, una questione serplicomente 
giudiziaria, Essa d diventata sopratutto una que. 
stiona politica, Sì trattà di sapere se i moderni Ro 
Besplerro da strapazzo debbano, 0 no, spianate la 
via al regime militaro © gesuitico, insafabilo ne" 
ymoi appetiti © trionfante. Ora. proprio in questo 
‘grande momento sapremo, a capo della terza Re 
Pubblica (ranceso importerebbe venisso collocato ua 
momo, il quale, non pregiudicato in alcun senso, 
Morso garanzia di equità 6 di giustizia, capioe di 
raccoglioro in un fuscio tutte lo sincerità e tutto lo 
onestà, per indirizzarie al fine supremo della con 
cordia ro pubblicano. 

DI Faure fa detto clio aveste tendenze antisoni> 
tiche e quindi antirevisionibte. Ma l'avere poteto 
Brisson mandare alla Cassazione la domanda di ma- 
duon Dreyfus indica che, in ogni caso, queste sue 
tendenze furono meno forti dei suoi serapoli costi. 
rtuzionali. Ed in ogni caso egli non si era compro. 
‘anesso come signifero di un partito. Invece tutti 4 
‘maggiori candidati alla prosidenza della Repubblica 
jhanno già chiarito il proprio pensiero, o. nel senso 
‘dell'ipocrivia civilo di cui gli apostoli ‘della Lega la 
APatrin francose si sono fatti banditori, 0 nel senso 
‘della rivendicazione della giustizia, E' lecito dunque 
dubitare che non un nuovo atto di pacifienzione com- 
gpiranno il Senato © la Camera riuniti per Ia nomina 
‘del successore di Faure, ma un atto di sovreecitazio. 
me. Cumera © Senato saranno iniziati di aver vo 
fiuto compiere, ancorchè non vi abbiano pensato, 
sopera partigiana, e il voto del Congresso sarà pro- 
fbabilo seme di nuove © più gravi agitazioni 

Così non fosse. Bisogna augurarselo per la tran- 
‘quiltità della Francia, per la tranquillità dell'Europa, 
Ma a questo ha condotto la Francia un grappo di 
enorgumeni refrattari allo più elementari idee di 
giustizia. Rd è, n sostanza, una nuova crisi quella 
che la morte di Fanro ha aperto nella Repubblica. 
Che essa debba restarno vinta non è lecito affermare. 
La lausola della Costituzione del-1875 che rende 
fneleggibili i membri delle famiglie spodestate è giù 
gna grande guarentigia. Pià lo sarà l esclusierie 
fterta di ogni: generale; ogni militare avendo contro 
Ri se le suscettibilità borghesi, anche se moderate. 
Ma la felice soluzione dell’ Incidente dovuta o al 
eso, o all'inettezza dei pretendenti, o al rinsavi- 
mento momentaneo dei repubblicani, non esclude 
Jehe ta morto di F. Faure sia, in sostanza, una com- 
dplicazione muova e una incognita di più nel grande 
guazzabiglio francese. 
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‘FELIX FAURE 


i L'uomo che il 17 gennaio 1895 veniva 
‘al Congresso di Versailles proclamato pre- 
sidente della Repubblica francese con 495 
woti contro 363, dati a Brisson fra gli ap- 
Slausi dei repubblicani moderati e gli urli 
le le contumelie dei socialisti che accolsero 
‘quella proclamazione al grido di Abbasso 
î ladri, a Maras! è sceso repentinamente 
© inaspettatamente nel sepolero. 
è Il rimpianto per la sua morte nel paese 
Suo e in tutti quelli che, come il nostro, 
le amano îl tranquillo sviluppo, sarà dop- 
piuzante sincero, sia per la disparizione 
fdi un uomo di fermo carattere e di rara 
(Onestà, atto ancora a rendere segnalati ser- 
tig alla causa dell'ordine è della libertà, 


vel momento non facile in cuì Felico 


Ù 
pi 


colisia — e per sempre — dalla 
scena politica. 

Moderato di idee, se non di aspirazioni, 
tenace 0d îidomabile nel lavoro, egli si 
temprato alla lotta fin da giovane è ora, 
ginnto al sommo grado che il so 
potesse concedergli, amava ricordare il pe- 
riodo in eui ad Amboise aveva fatto, pur 
non avendone bisogno, l'operaio conciapelli,, 
ingiallendo nel duro lavoro quelle mani 
«ie un giorno dovevano i 
dell’autoerate delle Rassié, ‘im pegno 
Jeanza tra le due grandi nazioni. 
Figlio di im modesto tappezziere, 
aveva saputo farsi una coltura e una a 
cazione, risultato di una onergin e di n 
senso morale che non poteva sfuggire ai’ 
suoì concittadini, i quali egli cominciò 
rappresentare nei Consigli comunali e nelle 
Camere di eommercio, per assurgere poi 
alla rappresentanza politi 

La deputazione è il Jargo miraggio della 
popolarità non lo traviò. Anzi. parve che 
come aumentava la sua responsabilità, 
restringosse in lui la tendenza a favorire 
quella corrente di idee troppo larghe e 
sconfinato quale una gran parte degli 
nomini politici cercano, se non la fortuna 
della loto patria, il lor personale sueresso. 
Egli anzi eccedette nel senso opposto. 

E votò contro l' espulsione dei discen- 
denti delle antiche famiglie regnanti, ap- 
poggiò ogni anno il mantenimento del- 
ambasciata presso il Vaticano, fa sempre 
favorevole alla politica protezionista e non 
rifuggì neppure dal votare per le Conven- 
zioni ferroviarie che si presentavano, anche 
in Francia, come altrove, come una specu- 
lazione di pochi banchieri. 

Fu insomma un moderato in politica e 
rin modesto nella vita privatà e non fu 
neppure un grande ministro della marina, 
l'unico portafoglio che gli sia stato. affi- 
dato da Dupuy, l’attuale presidente ‘det 
Consiglio, nel 1894, 

Ma era un carattere è un galantuono; 
per cui, passata in Francia e fuori, la 
prima meraviglia suscitata dalla sua” no- 
mina a capo della Repubblica, tutti gli re- 
sero omaggio, ne riconobbero l'onestà deglì 
intenti e Ì repubblicani si compiacquero 
della esaltazione di quest'nomo di così 
umili origini, come di un trionfo vero del 
loro ideale politico. 

L'aver condotto n Parigi lo czar e l'aver 
strappata in Cronstadt allo stesso ezar la 
gran parola che fino allora non era stata 
pronunciata mai — l'alleanza — aveva 
innalzato Felix Paure un trono in tutti i 
cuori francesi. Egli risssmmera — nel de- 
lirio delle fantasie dei suoi concittadini 
troppo a lungo umiliate nell'isolamento — 
tutte lo speranze di un grande avvenire ri- 
nascenti nel nuovo e ambito, se ‘pur non 
troppo naturale, connubio della repubblica 
coll'impero moscovita. 

Ma qui parvè si fermasse la buona stella 
di Felix Faure. Certo da quell'epoca la sua 
luce andò man mano affievolendosi. 

L'alleanza si chiarì impotente a far trion- 
fare diplomaticamente la Francia ; il deficit 

nomico e finanziario andò sempre .più 
cantuandosi ; la politica commerciale di 
protezione ch'egli aveva sempre favorita si 
mostrò dannosa agli interessi collettivi ; il 
terribile affare Dreyfas non solo non lo 
trovò all'altezza della situazione, ma ne 
abbassò il prestigio. 

Felix Faure tramontava prima che il 

settennio della sua magistratura si com- 
piesse. 
Egli non seppe o non volle comprendere 
la grande missione di giustizia che la storia 
dell'umanità gli affidava, e nel momento 
in gui più ne avrebbe avuto di bisogno, 
perdette quell’energia che già era stata causa 
prima di sua fortuna, 

La grande lotta per la revisione del pro- 
cesso Dreyfus doveva trovare in lui il sincero, 
il vero moderatore nel senso della tutela 
della verità e della giustizia, @ ciò, malau- 
guratamente, non accadde; onde il suo 
nome passerà alla storia come quello di 
un uomo che poteva dare alla sua patria 
la più grande felicità - quella cioè di ren- 
derla superiore ai pregiudizi e trionfatrice 
delle violenze contro la giustizia - e non 
seppe o non volle farlo. 

Non è oggi che si conviene di indagare 
le ragioni per le quali egli favoreggiò i 
settarii del militarisno e dell’antisemi; 
smo, così da lasciar travolgere tutta @ 
Francia dallo spaventoso delirio che non 
ha terminato di agitarla; ma è pur oggi 
che, riconoscendo le virtù dell’estinto, bi- 
sogna ricordare ch'egli non ha voluto im- 
pedirl» di traviare, riconducendola corag- 
giosamente al posto che la tradizione delle 
sue glorie di libertà e di giustizia le asse 
gnavano. 

Possa il suo successore ereditarne le 
virtù, la devozione al lavoro, correggerne 
gli errori e ridare alla coscienza umana 
e al popolo francese quella tranquillità la 
tui morale importanza parve sfaggire alla 
mente dell'uomo insigne del quale la Fran 


quelle 
d'al- 
214 


cia, accompagnata nel sno dolore dall 
ropà tutta, piange l’immatara perdita. 
PT 


La morte 
(Nostri telegrammi particolari) 
L'attacco apoplettico 


La scorsa notte è morto improvvisamente 
Faure. 


stato un fulmine scoppiato a ciel sereno ed è 
impossibile valutarne lè conseguenzo nel mo- 
mento in cui tutte le passioni travagliano il 
paese, bon diverso perfitio da quelle dell'epoca 
della morte di Sadi Carnot. 

Senza diluogarmi în riflessioni che farete 
voi, eccovi la narrazione del tragico avveni- 
mento. 

Iori mattina Felic Faure aveva presieduto 
il Consiglio deì ministri, non dando alcan in- 
dizio di malessere. 

N Consiglio fu Tungo e molto Taborioso "e 
il presidente partecipò alla discussione con la 
solita attenzione, entrando in particolari, dando 
consigli e facendo delle osservazioni 

Così fini il Consiglio senza che 
sogno di alcun malessere, 

Nondimeno si seppe poi che il presidente non 
avera fatto al mattino la solita lata a 
cavallo, dicendo a Lo Gall, suo capo gabinetto 
e solito ad accompagnarlo: — Cariosa, mi 
sento un po' affaticato ed ho le gambe floscie... 

A mezzogiorno foce però colazione con appe 


'auro desse 


persone che averano chiesto di essere ricernte 
in wdionza. 

Alle cinquo Faure ripetà a Le Gall di non 
sentirsi bene 6 questi gli disse: — Si trat 
terà di una leggiera indisposizione. Jeri non 
avete fatto nulla, non siete andato a caccia, 
né avete fatto una passeggiata troppo lunga. 
Non ci pensate, signor presidente. 

Così giunse l'ora del pranzo che Felix Pare, 


attendeva lavorando nel suo gabinetto. A un 
tratto (erano le 6 pomeridiane) chiamò Le Gall, 
è gli disse di nuoro: 
stanco, 

Poi, mettendosi la mano sul 
gui 


— Mi sento molto 
cuore, prose- 
— Ah, © cosa ho; 
tl. 
all: — Sarà una leggiera indisposi- 
fon potete avere nulla di serio... 

— Tutt'altro, rispose Faure, soffro e molto, 
Allo stesso momento traballò stette li Ii 
per cadere 

Le Gall lo sotresse e lo foce sedere su di 


non. s0 


il presiderita ripeteva: — Sto male, sto male 1 

Accorse il generìlo Baillond, segretario: pes 
neralo della pre va, che aiutò Le Gall af 
stendere il presidente sul divano e si mandò 
in cerca di un medico. 

Entrara precisamente allora all'Elisso il dot- 
tore Humbert recandosi a trovare il suo pa 
rente comandante Hambert. Accorso da Paure; 
il dottore dichiarò che questi era colpito da una 
falminante gngina pectoris: l'attacco fu poi dia- 
guosticato per apoplettico. 

Felix Faure seguitava a parlare ma, conscio 
della sua prossima fine, la annanciava alla fa- 
miglia desolata che lo circondava. 

A un tratto ebbe una sincope che lo fece 
cadere in stato letargico nel quale rimase per 
tre quarti d'ora. 

Giunsero nel frattempo i dottori Lannelongue 
« Cheurlot che tentarono dei revalsivi, ma la 
morte era ormai fai 

Gli uitimi moment 

M.me Faure mandò a chiamare il curato 
dolla Madeleine che fu ricercato invano, I do- 
mestici si misero quindi alla ricerca di un sa- 
cordole qualunque @ fu trovato, per caso, l'a- 
bato Renault neMe vicinanze dell’ Eliseo, il 


PARIGI, 17, ore 9,15 ant. — (Jacopo) 


La morto del presidente della Repubblica è.| D"2°0 


tito e alle duò tanne il solito ricevimento delle" 


ma non 


an divano cercìndo invano di riassicurarlo, ma 


rente. Tl corato della Madeleine © un domigni- 
cano giunstro quando l'estrema wrizione era 
‘atata amministrata. Fasi si limitarono ad ac- 
condere i cori della cappella dell’ Eliseo on 
recitarvi lo solito preci per i moribonti. 
Allo 8 0 20 parve che i revalsivi operassero 
loro affetto;. Faure apri gli occhi, mosso. lo 
e, mentro la moglie © Ia figlia lo ab- 
dracciavano e baciavano fra i singhiozzi, disse: 
— F' finita... Sento che è finita... Chiodo per- 
dono a tutti quei che offesi 

Poi non ebbe più che movimenti convulsi e 
n durò fino alle disci e ciaque minati. 
I moribondo tentò di sollevarsi, gettò 


torno a sè uno sguardo semispento, ripetendo: 
— è ricadde 
lo l'ultimo s0- 


— Perdono a quei che offesi. 
con la testa all'indietro es 


gabinetto di Ò 
tera notte la salma fu vegliata da M.mo Fauro, 
dalla signorina Lucia, dal genero signor Berge 
0 da tutti i membri della casa militaro © ci- 
vile del presidente. Mme Barthon condusse in 
casa sua la figlia maggiore di Faure — M.me 
Berge — la coi presenza presso la salma del 
padro sombrò pericolosa tanto era straziante 
il dolore cui si abbandonava la misera. 
1 primi accorsi all' Eliseo 

Il primo ad essere avvertito del malo im- 
prorriso da cui era stato colto Faure, fa il 
presidente del Consiglio Dupuy che fa pragato 
però da Le Gall a non recarsi subito all’Eliseo per 
non spaventare M.me Faure e M.]lo Lucia che 
ancora non erano state avvertite. 

L'altra figlia, M.mo Bergo, trovavasi disgra- 
tiatamente a pranzo fuori. 

Dupuy rimase al palazzo degli interni, il 
qualo trovasi di fronte all' Eliseo, 6 quasi mi- 
nuto per minuto riceveva le notizie. 

Quando appreso che la fine si avvicinava, il 
presidente del Consiglio andò all'Elisso arri- 
vando in tempo ad assistere agli ultimi mo- 
menti di Faure. 

Dòpo merzanotte aMuirono all'Eliseo i mini- 
stri è gli intimi, quasi fytti vestiti da solrée 
perchè si trovavano 0 a qlialche ricevimento 0 
2 teatro. 

Barthoa avera appreso la notizia sui dow- 
levards. 

Il presidente della Camera Deschanel giunse 
a piedi. Arrivarono poi il presidente del Senato 
Loubet, Mesareur, Arèno, Etienne tutti insom- 
ma gli amici porsonali del presidente. 

Io mogli dei ministri circondavano la moglie 
6 le figlio del presidente cercando invano di 
|calmarno l'atroce crisi di lacrime e di sin- 
iozzi. 

La circalare di- Dupuy — L'anpunelo 
all estero. hi 

Poco dopo si vide nscire dall' Eliseo Dupuy 
che dava il braccio alla moglie vestita di nero. 
Il presidente del Cc deplorara ad alta 
voce la perdità di Faure dicendo che era un 
uomo eccellente, pieno di cordialità e di af 
fotto pai suoi collaboratori e ch 
mente la sua missione di pacificatore. 

Egli torhò subito al ministero degli jnterni 
per prendere le misure necessarie per Parigi e 
per la provincia. 

Ecco la circolare che il presidente del Con- 
siglio mandò telegraficamente ai prefetti: 

Ho il dolore di annunziarvi la morte del presi- 
dente della Repubblica sopravvenuta alle ore 10 in 
seguito ad attacco di apoplessia fulminante. 


Vogliato prendere le misure necessarie, per arver- 
tire immediatamente la popolazione del ‘lutto che 
colpisce la Repubblica. 

fî governo la questa dolor congiuntura fa ae 


seguamento su tutta la vostra vigilanza, 


Il prefetto di polizia avvertito per. telefono 
| gi recò subito all' Eliseo, mentre si organizzava 


‘senza indugio il servizio per il mantenimento 


quale amminigtrò gli ultimi sacramenti «d mo dell'ordine intorno all' Elio #d al palazzo del 


ROMA — TORINO 
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Pino dalle 11 di ieri sera il ministro degli 
ri Delcassé informò. tel mbe $ s0- 
Vrani e i governi esteri del del presi. 
ito della Repubblica. 
Te ambasciate furono avvertite per telefono; 
‘l'ambasciata d'Italia, essendo disgraziatamente 
priva di telefono, seppe la notizia da alcuni 
Giornalisti che vi si erano recati in cerca di 
chto Patlci sgrolaio d ambasciata 
marc] d'ambasci: 
coricato. 
I primo annuncio a Parigi 

Ta notizia della morto di Faure tartò a di- 

valgarsi. Sui bowlevards generalmente ignora 
vasi ancora verso le 11 e allorchè uno la diede 
fia accolta con incredulità come un funebre 
canard. 
Alle undiei e mezzo però al Bar della Borsa 
affisso i? bollettino dell’Zavas recante l’an- 
nuncio dell'avvenuta morte, agglomerandovisi 
subito intorno una gran folla. 

Subito dopo uno strillone nseì dalla reda- 
zione del Cowrrier du Soir con un fascio di 
giornali su cui non era stata stampata ma 
Scritta a mano la notizia della morto del pro” 
sidente. 

Immediatamente tutti { venditori di giornali 
accorsero în via Croîssant per aspettare le 
nuove edizioni dei giornali. 

Infatti alle 2 dopo mezzanotte usci il Cowr- 
rier du Soir © alle 3 la Presse che furono 
venduti per tatta la notte. 

Il gran pubblico non apprese la notizia che 
all'uscita dai teatri leggendola, con immensa 
emozione, in un trasparente luminoso del gior- 
nale Le Sport. Al primo momento si fece strada 
la voce trattarsi di un misterioso attentato. 

I negozianti stabiliti nei dintorni dall'Eliseo 
furono naturalmente f primi a conoscere ln fa- 
nebre novella. 

Subito le adiacenze del palazzo prosidenzi 
ordinariamente deserte, si popolarono, di n 
n folla commossa e incredula che poi sì 
vorsò a propalare il triste avvenimento sopra- 
tutto nei caffì, destando dovunque immenso 
stupore, 

Una signora, mentre uscendo dallo Now 
vcautés veniva informata dell'accaduto, svenne, 

Casimir-Perier fu dei primi ad essere infbr- 
mato della avvenuta catastrofe : egli provò una 
emozione grandissima ed ebbe parole di pro- 
fondo rammarico. 

Pe: tutta la notte l'ufficio talagrafico della 
Borsa fa preso d'assalto dai corrispondenti di 
giornali dei dipartimenti © dell’estero nonché 
da una grau“Tolla di gento che dovè aspettare 
ore intere per trasmettore i telegrammi. 


L'emozione a La Havre 

All'Havre, città natale di Paure, l'impres- 
sione popolare per ln morte del presidente è 
stata anche più intensa che a Parigi. 

Ta uotizia vi giunse alle. undici © mezza 0 
fa conosciata subito al toalro municipale ove 
fl pubblico ne venne informato dal direttore 
del teatro, che fece sospendere la rappresen 
tazione. 

Una folla «norma si recò a chiederne la con- 
ferma. alla. prefottara recandosi poi a firmarsi 
alla casa commerciale Felir Faure e C. che 
îl presidente aveva all'Havre 6 che avera cam 
biato ditta, quando Fanre sali al. potere, di- 
venendo Bergerauli e Cremer, cugino que- 
st'ultimo di Faure. 

Anche da Lione, da Marsiglia è da tutto le 
altre città della Prancia i telegrammi sognalano 
che l'impressione per la morie di Paure è stata 
profonda: così pare all'estero, e a Londra so- 
pratutio. 

La fisonomia di Pari 
rofezio 

Ore 3 pom. 

La fisonomia di Parigi è quella solita. Tl 
tempo splendido contrasta con le preoccupa 
zioni dei circoli politi 

Avanti all’Eliseo stazionano pochi curiosi. 

1 teatri sono chiusi e ovanque spiccano ban 
diore abbranate. 

L'imbalsamazione della salma eseguita dal 
dottor Cheurlot è terminata stamane alle 10 e 30. 

La fisonomia del presidente riprese la sere. 
nità che gli era abituale. Sembra che il pre- 
sidente dorma. 

La salma di Felix Faure sarà esposta oggi 
in nn salone all'Eliseo trasformato in cappella 
ariente dalle 3 allo 6 pom. 

Soltanto i ministri, i sottosagretari di Stato, 
i senatori, i deputati, i membri. del Corpo di- 
plomatico e gli alti’ funzionari saranno am 
messi a sfilaro oggi dinanzi alla salma. 

Il pubblico sarà ammesso a visitare la salma 
domattina alle ore nore fino alle sei pomeri- 
diane. 

I funerali, che saranno nazionali; avranno 
Inogo giovedi 23 corrente a Notre Dame, o la 
salma sarà inumata a Père Lochaise. 

Terminato oggi il Consiglio dei ministri, 
tutti i ministri si recarono all’ Eliseo a pre- 
sentare le condoglianze alla famiglia Faure, 

Il Comitato della Lega franco-italiana, riu 
nitosi stamane sotto la presidenza del deputato 
Girard, decise di portare una grande corona 
ai funerali di Faure. 

Il pranzo della « Polenta » che doveva aver 
Inogo stasera è stato sospeso. 

Ia nota veggente, madama De Thebes, avera 
anponziato al Gaulois, sei settimane fa che, 

ll'avno, sarebbe avvenuta la morte improv- 
Jarra. che ieri 


-La camera ardente 
una veggente 


isa di un gran personaggio. 
sera trovandosi ella in una soir all'annunzio, 

a mezzanotte, che Faure era morto © 
sclamò: «L'avevo predetto ». 

E soggiunse che altre morti avverranno nel- 
causa l’infloenza degli astri, in seguito 
ad assassinio, Inoltre vi saranno altri avveni- 
menti terribili. 

La calma di Parigi è del dipartimenli — 

Le condoglianze. 

Ore 4. 

L'aspetto della ciftà © dei dipartimenti è 


assolutamente normale. A Parigi regna una 


— MILANO — NAPOLI — 


tranquillità. che si avvicina all’ indifferenza: 
Calma regna dappertutto. 

La truppa è consegnata. A 

Giungono da ogni parte dell'interno e dal" 
l'estero dispacci di condoglianza per la morto: 
del presidonto della repubblica. 

Dispacci dai dipartimenti recano che ovun= 
quo la ferale notizia ha prodotto profonda sor- 
presa ed emozione. 

Tuiti i Sovrani e Capì di Stato hanno.in- 
viato condoglianze per la morte del Presidente 
della Repubblica, Felix Faure. 

ll duca d' Orleans non lascia San Remo 
pel REMO, 17. — Il duca 0 la duchessa 

Orleans hanno sospessa la loro partenza; 
causa la morte del presidente della Repubblica, 
Felir Faure. 


I giudizi del giornali | 


PARIGI, 17, ore 11,40 ant. — (Yacopo), — 
Quasi tutti i giornali escono listati a nero e re- 
cano commenti e giudizi assai frettolosi ma dai 
quali traspare 'inpresione profonda destata. dala 
repentina catastrofe. 


Ni trascrivo 1 principati i 
Il Gaudois: Il sesto presidento della Repubblica 
ll settimo capo dello Stato francose, da Napod 
leone III in pai, fu colpito nella pienezza delle. suo! 
forze © della sun prosperità, e, potrebbesi i 
gere, in piena gloria. Egli vivrà nella memoria: 
uomini più che per i suoi meriti personali, per 
avvenimenti ai quali il suo nome rimarrà dipl: 
l'alleanza colla. Russia, la riconciliazione fra 1a Frans 
cia e l'Italia. } 
Le acque le meno profande più riflettono i più 
superbi uionumenti — Felix Faure riflette la solgi 
Raina di atocia di cui la Ropubblica abba diità? 
i Inorgoglire. s 
Il Journal: Faure fece amare la Repubblica @ 
fn ragione della sua origine, diede al governo della; 
Prancia ua carattero democratico purissimo. Egli 
assodò quindi la Repubblica e la sua morte 1008 
cherà la Francia nel cuore. 
ll Petit Journal: L'impotenza costitazionale del 
capo dello Stato davanti al flagello del drey'astam' 


non risparmiogli angoscie e responsabilità morali! 
Egli soccombe certamente sotto il loro peso: Lagua 
fine accidentale è pare una fine tragica. Speritito 
che il smo successore avrà autorità per liberare lar 
nazione francese dall'ineubo, © per condurla visil* 
mente ai moi legittimi destini. 

Il Figaro: Dovremo, per aleune ore, alment 
finchè Faure non sin rimpiazzato, obliare le divié 
sioni, pensare ai pericoli che ci minaccierebbero, sò} 
nella scelta del nuovo presidente lo Camere portas@ 
sero le stesso violenze e le stesse incoerenze chgì 
portano nel lavoro legisintivo, e se vi nggic vi 
sero, come è temibile, lo fecondazioni della sttadas 
Contiamo fiduciosi sull'energia di Dupay. } 

Il Gil Blas: Non havri popolo la cui esistnzii 


sia più travaglita di quella del popolo frantenef) 
Non bastano | fermenti, le agi a turburo 
pacifico svolgimento dei suoi destini : bisogna chg} 
vengano a ferirlo i colpi inattesi della sorte. n 


Cassagnae nell'Autorité scrive: CI sentiamo 
sarmati dalla morte dinanzi a colai che non avresti] 
mo salutato per via, pi 
Drumont nella Libre Parole: Che sarà il dif 
mani? eco la domanda che rivolgerà a sò std 
la Francia allorebè con più stupore cl 
dolore Ja morte del sesto presidente della Irepubr 


La Prese, il Petit Parisien, M Petit Bleu, i 
oli < laltano a. ts Flagio_ dl delta. TE 
Fouwrnal du Peuple ti distinguo inveco per gli tue 
salti che dirige n i 

I giornali repubblicani avanzati, radicali e revié 
tionisti alzano nnanii il grido: Repubblicani ve. 
gliamo! che si legge stampato a caratteri cubitalie 

I giornali dreyfusiani sono tatti ostili. 

La Petite Republique dice che Paure foce moltà 
male, 
com 


piacenza cpoistica verso le forze retrograde. 
fl pensiero di tutti 1 re 
Repabblica, portando 
sicura garanzia contro ogni conato di tradimento 
ra 

Il Sidele dice che aveva salutato con gioia l'i 
sunzione di Paure alla presidenza, ma egli, avi 
nella questione Dreyfas preso partito contro la causa 
della giustizia, lascia una macchia nera nella storia” 
Cose * 

scrive nell''Aurore amare pi 

role: I pretendenti non targa 
toccherà a colui che accetterà di compiere l'operf 
abbominevole di schiacciare l'innocenza, e di assi 
curare l'impunità al delitto. I) 

Quasi a conferma, l'Intransigeant chiede che if 
muovo presidente sia esente da ogni tabo dreyfue; 
siana, e indica, come l'uomo del momento, il sig: 
Cavnignac (11) 


Pe, 
LONDRA, 17. — I giornali deplorano unanimi 


la morte im del presidente della si 
Hic, Fot Fate, la quale soma mollo le Uli 
< Felix Faure è probifbità 


coltà della situazione in Francia. 

ll Daily-Newos dice 
mente un'altra vittima dello ansietà spaventer 
dll afro Dreyfus, upocie per lo recenti rivelae 
zioni. » 

Il Pimes dice che la morte di Felix Pa 
giunge un altro elemento di cofifusione e 
mezo a quelli cho già minacciano la Repubblica 
Spera che la crisi inattesa attenui anzichè eccitara 
le attuali passioni. 

Lo Standard dice che i migliori amici della 
Francia avrebbero voluto che le fosse ri ta 
la prova di una nuova elezione presidenzi di 
mometito di tanta ansietà e cor pericoloso. 

x 


Li 


BERLINO, 17, ore 12 mer. — (Hermann) I 
regioni competenti sperano che la rancia usci 
felicemente dalla crisi prodotta dalla morte di Faué 
re. Esme confidano specialmente che la quesiionéi 
del miglioramento dei rapporti franco-tedeschi;; 
messa sul tappeto dagli ultimi avvenimenti, not! 
sarà danneggiata dagli effetti di questa catastrofe; 
impreveduta. n 

resto la morte di Faore prova a quali perk! 
coli la situazione europea è esposta anche nei mbe' 
menti che tutti la credono più pacifica quanto mal 
Jo sia stata da una decina di anni. 

Si possono nutrire le idee più favorevoli sulla vis 
talità della nazione francese e della terza. repubi' 
blica, ma si deve concedere che în questo moment 
to critico sono possibili a Parigi sorprese peri 

Soltanto due giornali del mattino dedicano brevi! 
parole di commento alla morte di Faure. Ambeduo 
esprimono le ideo seguenti : 

‘< Povera Francia Ì Quale catastrofo è imminené 
te! Se sorge un uomo il quale possegga sufficienta 
bravura ed astuzia per rovesciare le Repubblioy 
l'opera sua sarà più facile adeeso di quanto mali 
abbia potuto sssulo. » 4 


MADRID, 17, ore 10%nt — (Ramon) Ta no.| 
fee A n © Pes ti RI 


posi faliine, Ba prodotto dovunque profonda 


ossicn 
’ giornali det mattino dedicano al defunto’ arti: 
tbli pitni di simpatia. 
t —e 
i lLa commamorazione al Relchstag 
Le condoglianze dell'imp. Gug!ielmo 
BERLINO, 17, — Ti. cancelliere, principe. di 
Monenlohe, dopo aver dato al Reichstag parteci 
gione ufficiale della morte del presidente della Re 
3ubblica. Felix Faure, pronunziò un discorso in cui 
sé: < Sono sicuro che la rappresentanza del po- 
polo tedesco si sente unita coll'imperatore © coi go- 
veni federali nell'espressione di unn simpatia sine 
sera e cordiale verso la nazione francese, © nel rim- 
piangere la morte di un uomo che, come capo di 
Stato, fece progredire i grandi interessi della pace, 
della concordia e del benessere dei popoli. (Appinusi 
vi tutti î banchi). 
Memori del comune legame che unisce tutti i 
Sopoli civili, esprimiamo noi pure il nostro cordo- 
io per la perdita fatta dalla nazione francese, la 
uale non cessò mai di essére uno dei grandi ante- 
[NGI dee cc (Vivi applausi ‘su tutti i 
chi. 
;— L'imperatore Guel 


olmo invierà una missione 
ale ai funerali del presidente della Repubblica, 
Ridix Faure. Egli talegrato alla” signora Feare le 
fue condoglianze ed incaricò l'ambasciatore, Munster, 
di deporre oggi una corona sulla salma. 

— Il segretario di Stato, De Balow, ha fatto 
Yisita di condoglianza all'ambascintore francese mar- 
Rhese di Noiles. 


A Roma 


Le prime impressioni 

La notizia della morte del presidente della Ro- 
pubblica francese è stata appresa con grande stu- 
pore della cittadinanza per mezzo dei giornali del 
Mattino. Fino alle due dopo mezzanotte. nei soliti 
gircoli e ritrovi serali non se ne era avuta alcuna 
motizia. 

Un primo laconico telegramma, annunziante la 
morte di Felix Faure, giunse all'Agenzia Stefani 
poco dopo l'una dopo mezzanotte. Contemporanea» 
ente giungevano altri dispacci diretti al Quirinale, 
al ministero degli esteri e al presidento del Consi. 
glio da parte del nostro ambascintoro a Parigi, 
tonte Tornielli. 

Due dispacci ufficiali del governo francese final- 
mente confermarono la triste notizia al signor Bar- 
ère, ambasciitore francese presso fl Quirinale e al 
signor Nisard, ambasciatore presso î Vaticano, giunto 
dersera a Roma. 

Le prime bandiere abbranate furono esposte al 

lizzo Farneso e al piluzzo Rospigliosi, sedi delle 
ine ambasciate, c all'Accademia di Francia a Villa 

edici. Quindi qualcho bandiera. apparve per il 

so : all'ufficio dei fratelli Gondrand, al Caffè A- 
ragno, all'Anglo-Americano Bar e a qualche nego- 
gio. Più tardi su tutti gli uffici pubblici, ai mini- 
fteri, alle ambasciate, alla torre del Campidoglio fu- 
fono issate bandiere a mezz'asta. 

, L'impressione è stata dolorosa in tutti, Si nota 
‘generalmente la fine tragice, cne persegne fatal- 
mento i presidenti della vicina Repubblica, o si 
dapiora l'improvvisa scomparsa dalla scena politica 

‘dal mondo di un uomo, che per l'alta dignità, 
i cui era rivestito, © per il vigore della mente an 
‘pr giovane, poteva melto giovare al suo paese, 

AI Quirina 
‘\stamano in segno di lutto fu abbassata la ban- 
ra sulla torre del Quirinale. 

8. M. il Re ha inviato stamano telegrammi di 
tondoglianza al governo della Repubblica francese 6 
alla famiglia Faure. 

Poi ha ordinato un Iutto di Corte. Il pranzo mi- 
litarè che doveva aver luogo domenica è stato ri- 
mandato al 26. I paichi di Casa reale nei tenti di 
Roma e provincia rimarranno chiusì per cinque 
gioni. 

Oggi allo 3 il Ro ha ricevuto l'ambasciatore di 
Francia presso il Quirinale, signor Bacrère, il quale, 
d'incarico del ministro degli affari esteri, Delcassò, 
diodo a S. M. partecipazione ufficiale della morte 
3ibi presidente della Repabblica francese. 

Più tardi, il primo aiutante del Re, generale Pon- 
gio-Vaglia, si recò a palazzo Farnese. 

A rappresentare il Ro ai funerali di Felix Fauro 
n Parigi, che avranno Inogo nella ventura. setti» 
fanana, è probabile che sia inviato il duca d'Aosta, 
‘accompagnato dal generale Avogndro di Quinto. 

Le disposizioni del governo 
l telegramma dell' on. Canevaro 

4 presidente del Consiglio, on. generale Pelléuxr, 
Hha disposto che, per la morto del presidente della 
Repubblica francese, Pelic Faure, venga issata, per 
dire giorni, a mezz'asta ed abbrunata, la bandiera 
nazionale su tutti gl edifii pubblici © sulle regie 
mari. 

È L'on. Canevaro la invisto al conto Tornielli il 
‘seguente telegramma: 
Î  Aubasciata italiana 


Parigi. 
certo nel 
'Progo 


È Apprendiamo la luttuosa notizia che avrà 

fnosiro passo un'eco di dolorosa ‘simpatia 

la”. È, rendersi in nome dal 

fipresso il governo della Repubblica dei nostzi. senti 

finenti di viva condogiianza. 

È Canevaro. 

Le condoglianze del Sonato 

È la delibaramono della presidenza del Senato 
iBdunatasi oggi alle 2 pom. 
Poiché i lavori del Si 
figlio di presidenza ra 
rprete del sentin 


e n 
rita de Ria in 


del gov 


‘ 


Appendi 


‘governo "interpreîo | 


%a fi pari tempo deliberato che la bandiera dol Se 
nato sia vestita a brano. 

Tl presidente del Consiglio del ministri sarà pre- 
gato ‘a voler partecipare la presente deliberazione al 
capo del governo di: Francia 

A palazzo Farnese 

Il portone di paltizo sodo dell'Amba- 
sciata di Francin presso il Quirinale, è stato chiuso; 
sulla gran loggia è stata issata, alle ore 8 ant., la 
bandiera a mezz'asta, abbrunata. 

La notizia fu appresa ufficialmente all'Ambasciata 
nelle prime ore del mattino, quando fa decifrato il 
dispaccio del governo franoes 

ÎÌ presidente del Consiglio, on. generale Pellour, 
si è recato per il primo all'Ambasciata di Francia 
a presentare all'ambasciatore Barrère le condoglian- 
zo del governo italiano per la morte del presidente 
della Repubbiica francese, Felix Fuure. 

Vi si recarono pure l'on. Canevaro è pi 
generale Ponzio Vaglia a nome di 8. M. il Re. 
‘Tutti gli altri ministri e sottosegretari di Stato la- 
sciarono Je oro arto da visita all'Ambasciata 

registro, posto nell'atrio del palazzo, si coperse 

presto di Arme 'di senatori, deputati di tatto 
il Corpo diplomatico, di personaggi del ‘mondo uf- 
ficiale è dell'aristocrazia, 

La prima firma, che sì legge sul registro, è 
quelia dell'on. Pellone. 

Fra gli inscritti notiamo i nomi di tutti i mem- 
bri degli uffici di presidenza della Camera e del 
Senato, dei deputati Crispi, Di Rudini, Luzzati, 
Caetani di Sermoneta, Bonin, Cappelli, Vischi, Do 
Martino, Lucifero, Mocenni, De Amicis, Loiodice, 
Sonnino, Talamo, Biancheri, Prinetti, Branicardi, 
Mazza, ccc.; dei senatori Malvano, Blane, Visconti 
on Felice Borghese, don Emanuele Ba 


tardi 


lo Camere di commercio di Gi 
molti altri enti morali od amministrativi italiani. 

Il servizio religioso si terrà alla chiesa nazionale 
di Sun Luigi dei Francesi con lo stesso cerimoniale 
seguito nel funerale del presidente Carnot. Molto 
probabilmente avrà luogo il 28 prossimo, giovedì. 

A palazzo Rospigliosi 

II signor Nisard, ambasciatore di Francia. presso 
ll Vaticano, era giunto a Roma fersera allo 11 023. 
Il telegramma, annunziante la morte di Felix Faure, 
gli fa comunicato stamane. Il signor Nisard si recò 
all 11 in Vaticano per dare al cardinale Rampola 
la partecipazione ufficiale della morte del presidente 
della Repubblica francese. 

Durante la giornata sono andati a palazzo Ro- 
spigliosi ad esprimere le loro condoglianze molti 
cardinali © prelati. Fra le prime firme apposte sul 
registro, notiamo quelle dei cardinali Ferrata, Le- 
dochowski, Aloisi-Masella, Gotti, Satolli, Segna, del- 
l'arcivescovo Ireland, dei vescovi Keane e Stonor, 
dei prelati francesi residenti in Roma, dei membri 
della Camera di commercio france 

Inoltre si sono firmati il principe di 8. Faustino, 
1 gente della Port, fl duce di Sin, Marino. n 

lutto il corpo diplomatico nccreditato 
Vaticano i è ecato a presentare” percoaiente l 
condoglianze all'ambasciatore. 

AI Vaticano 


La notizia in Vaticano giunse alle prime ore del 
mattino per mezzo di un dispaccio del nunzio pon- 
tificio a È lari al segretario di 
Stato cardinal Rampolia. Easa fu comunicata più 


tardi al Papa, il quale no fu profondamente colpito. 
Venne ordinato telegraficamente a monsignor Clari 
di presentare le condoglianze della Santa Sede 
al ministro degli esteri, Delcassì, © alla fumiglia 


Faure. 
Nl telegramma del sindaco 

l sindaco di Roma, on. Raspoli, ha inviato al- 
l'ambasciatore d'Italia a Parigi, conte Tornielli, il 
seguente telegrammi 

A S. B. Tornielli 
ambasciatore d'Italia a Pari 

Pregola esprimere il profondo cordoglio della eît- 
tadinanza romana al governo della Repubblica fran- 
cese per l'improvvisa ed immatura morte dell'illustre 
suo presidente, Felix Faure. 


Il sindaco di Roma 
“Ruspoli 
Altri telegrammi 

Il presidente della Camera di commercio francese 

in Roma, ha spedito il seguente telegramma : 
Soa Bsoellence mousisar lo smiulsire du Comuerse 

La Chambre de Commeroe Frangaiso do Rome 
a Gourernemont National et è la famille 
Faure, l'exprossion de sa plus vive doleur pour la 
mort {mprdvuo du regrettò President de la Ripa 
bligue. 

Han son affletion, elle a la consolation de con- 
atater la part que Îa population italienne prend è ce 
grand deull frangais. 


Questo è det 
d'Italia: 
Monsieur Pallan 
Gouveraear Banque de France 


Le Président: Hremond. 
direttore generale della Banca 


La Banqua d'Italio a"associe au dusil de la F 
x erprimant, monsieur et cher collégue, 


nos, 


sentiments de sa vive sympathio pour la inémoire 
de l'hoa ineut dont l'oouvre patriotique a 
efficacement contribué au rapprochement désiré des 
deux Pays 


Marchiori. 
L'on. Menotti Garibaldi ha così telegrafato: 
Dupuy, presidente Consiglio ministri 


Educato da mio padre alla venerazione del grande 


colpisce nobile Francia in uno dei suoi figli più eri» 
menti 


Garibaldi Menotti. 
n 


disposti simmetricamente. 


ico del 18 fobbraio 1899 


‘Le due sorelle 


i Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


Proprietà letterari 


Egli scorso Launay e gli fece con la mano ut 


fjiccolo cenno amichevole. 


Tl giovane gli andò incontro, non senza provare 
Mi nuovo, man mano che si avvicinava a lui, una 


fimpressione indefimbile. 


* — Non vedevate l'ora di vedermi e mi aspot- 
— disso O'Kenelly dopo 
favere scambiato un saluto col commediante il quale 


diavate con impazienza. 


geplicò 
E Sembrerebbe che lefgosto nei mio pe 
Mignore.... 


°— Ed io, infatti, vi leggo come în un libro a 


to... Avete dormito poco, non è vero! 
Non ho chiuso occhio pei 

if «— Siete nervoso... calmate i vostri nervi. 

\fiaziente... ca pazienza è una virtù... la 

sorella della saggezza... Scenderemo a t 

do vorrete... 

i, — Sono pronto. 


® Tutti e due si diressero alla scala, 0 per dir me- 
glio alla scaletta che immetteva nel canotto di cui 

biamo parlato e che li condusse in pochi minuti 
Sella scala del quai che salirono, o si diressero verso 
va la colazione or- 


fo stabilimento ove si prepar 
Ifliniata il giorno prima. 


$ L'Albergo della bandiera francese possedeva, 
‘&ivanti al mare, un'ampia terrazza, ombreggiata 

‘alberi dal folto fogliame che la coprivano come 
parasole e spandevano un fresco delizioso 
ai tavoli di bambù che vi si trovavano 


fin 


lella Tribuna - Riprodus interdetta 


giunse, 


per le undici. 


soMecitarvi. 


Vedendo apparire sulla terrazza i due viaggia 
tori che riconobbe subito, il maggiordomo li rag- 


— Non sono che le dieci e un quarto, 
+ fece egli dopo un saluto di dignità principesca, 
— e i signori non hanno ordinato la colazione che 


— Lo sappiamo benissimo 6 non veniamo per 
Un diner rechauft£ ne valut jumaia 
rien! dice un verso divenuto proverbio. Così una 


ALLA CAMERA 


Seduta del 17 febbraio 1399 
Prosidenza del prosidento Zanardelli. 

Fino dalle 2 precise si nota nell'aula. un'insolita 
animazione. Ci sono già tutti È ministri, l'estrema 
sinistra è quasi al completo. Deputati presenti: più 
di duecento. ù 

Dovunque si parla, si discute, e l'argomento è 
uno: la morte improvvisa del presidente della Re- 
pubblica francese. 

La notizia triste, giunta così inaspettata, ha do- 
lorosamente impressionato tutto il mondo” politico 
italiano, nel quale Felix Faure contava non. pochi 
amici personali. 

Dappertatto si fanno Io più "svariate. previsioni 
salle conseguenze che sarà per produrre nella poli- 
tica francese questa improvvisa scompars 

Un nucleo numeroso di deputati si forma attorno 
all'on. Crispi, un altro qua a destra presso il banco 
dové siede l'on. Luigi Luzzatti. 

Tl vocìo è altissimo, e la seduta noù st apre an- 
cora per l'assenza del presidente, che si dica ubi 
chiamato a sè tutti i così detti capl-gruppo pîr 
concertare con essi il modo di commemorare degna» 
mente l'illustre estinto. 


Nell'aula infatti non vedo nè l'on. Sonnino, nè 
l'on. Sacchi. L'on. Giolitti chiamato, a mezzo di 
un ‘sciero, sale frettolosamente lo scalone di destra 
ed esce dall'aula. 

Le tribuno sono affollatissime; anche quella di- 
plomatiea — contro il solito — è allietata dalla 
presenza di alcune belle ed eleganti signore. 

Alle 2,30 il presidente, preceduto di poco dall'on. 
Pelloux, € dal segretazio onor, Lucifero, scende la 
scala di destra ed apre la seduta. 

Tatti i deputati prendono il loro posto, Anche 

undici scanni ministeriali sono tutti ‘occupati. 
Fuspetto della Camera è imponente. 

Dopo la lettura del verbale, che occupa appena 
due minuti, si alza fl presidente del Consiglio onor. 
Pelioux il quale religiosamente ascoltato dice: 

Signori deputati, ho il dolore. di aununziarri che 
feri sera alle 10 moriva improvvisamente il presi- 
dento della Repnbblica francese. n 

‘Noi abbiamo tanto maggior ragione di associarei 
al lutto per la sventura che colpisee in questo mo- 
mento il paese vicino, dappoichè ricordiamo come 
nel tempo relativamente breve iu coi Felice Faure 
tenne la direzione suprema delle cose della. Francia, 
i rapporti tra questa e l'Italia sempre m 
E ricordiamo abcora che, pochi giorai prima della 
sua morto il presidente Faure sanzionara quell'ao- 
condo commerciale per cui si sono resi pià schietti 
ed amichevoli i rapporti tra î due paesi. (Approva- 

Diana parare pinali 
glianze alla vedova dell'illustre estinto. Il governò 

rio sun ha prosentato le sue. condoglianze al 


Ed ora prego la Camera di volere, in segno di 
Iutto, sospendere le sue sedute per oggi © per domani. 

Cessato il mormorio di approvazioni che ha ne- 
colte le ultime parole dell'onor. Pellonz, si alsa în 
piodi il presidente della Camera. Tutti i doputati e 
i ministri lo imitano; si fa un silenzio profondi 
mezzo al quale l’enor. Zanardelli pronuncia queste 
parole : 


Onorevoli colleghi. 

La fulminea notizia della repentina morte di Feli 
Faure, presidente della Repubblica francese, ha 
fitto nol. tutti, rappresentanti, d'Italia, che sino 

tiamo quanto la patria nostra sia 
alla Francia da antica e langa comunanza di al 
da legami solenni ed inoblinbili memorie, di alti è 
vicendovoli influssi intellettuali e morali. (Approva- 
sioni). 

Noi ci associamo pienamente al dolore, nl lutto 
della Francia per sì gravo ed amara perdita, ricor- 
dando, con mesto rimpiauto, quella eletto virtù civili 

iriottiche, che da. popolari origini innalzarono 

f'illar-e estinto alla suprema dignità dello Stato (Be- 

pissitao ) ricordando inoltre, come benissimo ha detto 

l'onorevole presidente del Consiglio, che nel nome di 
e sotto ì suoi auspici, si fermarono i nuovi 

mi di unione. confermati così cordialmente 
aiamenti delle due mazioni. i so ciò al 

Propongo quiudi, associnniomi tn ciò alla propo 
gia giù fita dall'on. presidente del Consiglio, che la 
Camera sospenda par oggi e domani la. propri 
dute ; che abbrani per tre gioroi la propria 
© mi affidi l'incarico di esprimere i sentin 
nostro vivo, compianto al presidante della Rappre: 
sentanza nazionale francese. 

Tutta la Camera applaude fragorosamente. 

Terminati gli spia di Presidonto pone al voti 
la proposta di non tenore seduta nè oggi, nò do- 
mani, di tenero abbranata per tre giorni in segno 
di lutto la ‘bandiera e d'inviare ufficiali condoglianze 


glia Camera francese, 
‘afirova si alri. 
fumera si alza in piedi come un solo 


ti, 


Tata la 
uomo. 
Dopo ciò, il presidente toglie la seduta. Sono le 


ore 2,45, 
Iynula si spopola tra le conversazioni più animate. 


Impressioni in Italia 


MILANO, are 2,50 pom. — Stamane alle undici 
non era ancora giunta la notizia ufficiale della morte 
di Faure al Consolato generale di Francia. Non ven- 
nero perciò inviati ancora telegrammi di condoglianza. 
Gran numero di cittadini francesi 5° inserissero però 
all'albo del Consolnto, perchè la notizia si sapeva 
già da stanotte, sul tard 

I giornali dedicano unghe colonne all' estinto Pro- 
sidente, di vivo rammarico, specie considerando il 
sromento critico fn cui avviene la sparizione per la 

GENI 


17, ore 2 pom. — La morte di Faure, 
iormali del mattino, produsse profonda 
I giornali pubblicano i primi partico- 
\ti da cenni biografici, rilevanti i meriti 


{mprossion, 
doll'estinto © gli atti principati della sua vita poli- 


tica, faccndone risaltare il tatto, l'abilità e la 


case privato esposero subito la bandiera a mezz'iata 
in séeto di Inito. 
NAPOLI, 17, oro 4,55 pom. — Venno mosia la 


bandiera abbrunata agli edifici pubblici. per la 
morte di Faare. Al consolato francese si recarono 
le notabilità della colonia, che è qui assai nume 
rosa. Fu invisto un telegramma di condoglianze n 
Dapay, e nella prossima setinana: sarà celebrato 
un servizio funebre. 

FIRENZE, 17, ore 3,50 pomerid. — (Guidi). 


I giornali rilcrano la saggezza del presidente Faure, 
compiangendone la morte. Al consolato è stata is 
sata la bandiera a mezz'asta. Il console barone De 
Lacave, telegrafà al gorerno francese le condo- 
glianze a nome della colonia. Il sindaco Torrigiani 
si è recato in persona dal console a presentare le 
condoglianze a nome della cit 


I discorsi del giorno 


M- le President 

Ta presidenza non porta fortuna. Nella vita, 
o nella morte, i presidenti della terza Repub: 
blica escono tutti male dall'Elisso. Mac Mahon 
si è dovuto dimettere, o Grevy si è dovuto 
sotfomettere; Carnot è finito d'un colpo di 
pugnale e Faure d'un colpo di cuore (Ca- 
Simi Perier, nell'intermezzo, si è licenziato, 
con un colpo di testa 0 di... coscienza): Gam- 
betta, ch'era il predestinato, è morto a mezza 
vià, nel pieno orgogliò delle sue forze, e nel pieno 
rigoglio della sua onnipotenza. Come dico la 
Bibbia della morte: si fa la pace nelle 
altezze; si può dire del supremo potero in 
Prancia: si fa la morte nelle altezse. Felix 
#aure si è spento in un lampo. Fuit! Ma che 
sarà degli altri? 

La terza Repubblica ha paura delle grandi 
personalità. Essa sente che la tendenza del 
popolo francese è verso il potere assolnto; 
sonte che il popolo francese è pronto ad ap- 
plaudire a un bel gesto dittatoriale, sol che un 
energico braccio si levi nell'aria agitata a 
cercare le insegne; e non fa altro, quindi, che 
nascondere le grandi personalità, o combat- 
terle, o dimimuirle 0 comprimerle. Il presi- 
dente dolla Repubblica in America rapprosenta 
il massimo delle idee e dei sentimenti politici 
che si agitano nel momento dell'elezione; in 
Francia rappresenta il minimo, 0 il meno pos- 
sibile, o anche fl nieno visibile. Mac Kinl 
conquista di assalto la Casa Bianca, i 
guito alla grande agitazione del bimetallismo, 
da lui promossa e da Ini fecondata con le 
forze del partito radicale; come Cleveland 
veva conquistata con l'aiuto dei democratici 
puri, in seguito alla propaganda della mora- 
lità nell’amministrazione e del rigore nella 
finanza; — ma degli uomini politici di @Bitan- 
cia arrivano all'Eliseo quelli che. non hanno 
mai agitato nna grande questione, che non 
hanno mai avuto preponderanza nella politica, 
non hanno maî esercitato dominio sulla pub- 
blica opinione, non sono mai stati neppure 
capo-gruppi, per non dire capo-partiti. La pre- 
sidenza, in Francia, è organizzata con lo stesso 
sottinteso con cui fu organizzata la monar- 
chia di Luigi Filippo. Luigi Filippo era re sol 
perchè prometteva di essere meno re degl 
tri che avova avuto la Francia. Carnot, Casi- 
mir Porier, Fauro, furono. presidenti” della 
Repubblica sol perchè non era possibile che 
non fossero presidenti monarchici. Carnot 6 
Casimir Perier avevano almeno il nome che 
rappresentava una velleità dinastica, sia pure 
democratica, innanzi alla democrazia del loro 
passe. Felix.Fauro, invece, era l'Uomo novus, il 
più nuovo degli uomini che una repubblica possa 
desiderare; e per parere antico, poichè certi posti 
richiedono certe aureole, non seppe o non pot 
fare altro che diventare un nomo chie. Così 
egli fu il più chie dei repubblicani: il pi 
dandy dei francesi, il più sportman dei borghesi. 
Non potendo avore un re della Corona, la 
Francia fu lieta di avere in re dolla moda. Il 
grande elettoro fu questa volta il sarto, come 
di Luigi Bonaparte ora stata la colonna dello 
zio. Ma non si può sempre avere un'Auste 
nella propria famiglia — come si possono a- 
vere tanti altri dolori! E Felix Faure ne 
ebbe, 

Egli ‘era uomo di alta rettitudine, se non 
di alta intelligenza, © di profondo buon senso, 
so non di profonda sapienza: era il rap- 
presentante corretto e riveduto dell'ardita e 
operosa borghesia francese, di qualla borghesia 
che col lavoro, con la perseveranza, con la co- 
scienza dei suoi doveri, oltre che dei suoi di- 
ritti, produce la ricchezza del suo paese, e, 
prodotta la ricchezza vuol rappresentarla e ac 
creditarla nei più alti uffici dello Stato, dan- 
dolo lo scettro del potere, il blasona del parla- 
mentarismo, i titoli nobiliari della pubblica fi. 
ducia e della pubblica considerazione. Egli non 
veniva dagli studi, ma dal lavoro manuale; 
non disce iva dall'Università, ma dall'officina; 
non portava nel suo cervello la parola 
pensiero, ma la pratica © la fortana della su 
classe. La sua ti ione cominciava da lui 


i 


patin del nostro paese. Gli edifici pubblici e molte 


nevole bevanda! 
— Perchè dunque? 
— Perchè 1" 


signori, 


pazzìa ©, dalla pazzia, al 


col vostro temperamento, arri 


come cominciava dalla sua ricchezza la sua 


OTT.ADLER Dentista Americano, II4, p. p. via Nazionale. Denti e Dentiere senza grappe, nè molle, nè palato artificiale. Cura ed oi 


com cominciava dal profocolo la 


ma regalità, Egli si ora futto né giornali di 
moda l'aniforme del sno successo, come fl sol- 
dato la sua divisa. Non gli mancava. nulla: 
non il monocolo, non le ghette, non i guanti 
bianchi, non il cappello alto — e mon il ca- 
vallo in iscuderia. Egli era la toilette aristo- 
cratica della borghesia; e la borghesia lo cir- 
condava di tutto îl suo affetto e di tatta la 
sua reverenza. Si tien bene — cioè, ci tien 
tene — era la formula ammirativa’ dei sud- 
diti verso Mr Ze_president. Il trionfo dello 
snobismo. 

Ma vennero i giorni di dolore. 

L'affare Dreyfus gli diodo dolori, più occulti 
che palesi. La sua situazione, difficile per il 
suo passato — era stato ministro della ma- 
rina sotto Dupuy, al tempo della condanna — 
si rendeva anche più difficile nella questione, 
per la responsabilità che i fatti nuovi gli ac- 
crescevano come capo dello Stato, © per lé in- 
sidie e le minacce cui era fatto segno, co 
privato, dagli arrabbiati che, fagon Drumont, 
non avevano ritegno di. scendere a tutte le 
bassezze per impedire che la giustizia arrivasse 
al sno fine e la verità glio ne_rischiarasso il 
cammino. Non è il caso, oggi, presente cada- 
tere, di raccontare la storia di un ricatto mò- 
rale, che il Drumont appunto ha tentato contro 
gli affetti e la pace domestica di Felix Faure, 
ogni volta che questi accennava. di mostrarsi 
meno ostile all’azione del ministero Brisson o 
mono renitente ai consigli della ragione civile 
€ della ragione legale. 

Ma data la natura. deMa lotta che si com- 
baite in Francia, e la natura delle passioni 
che fremono scatenate nelle sfera alta e nelle bassa 
della vita pubblica e privata, chi può dire che il 
mite animo © l’onesta coscienza dell'uomo che 
vedeva, sentiva, e forse subiva tanti errori e 
tanto orrore, non si siano corrosi, non sì siano 
isfatti, e poi a un tratto spezzati? Chi paò 
diro l'inavvertito lavorio di corte. responsabi- 
lità, l'inconscio strazio di certo situazioni, la 
oscura rovina che producono nel tamperamento 
meglio equilibrato certe eccitazioni e corte paure? 
Felix Faure è morto di angina peotoris : senza 
dubbio. Ma chi può dire — anche senza voler 

re della psicologia d'occasione — chi può 
iro quanto la vita di quell'uomo che si è 
chiusa per sempre nello spasimo d'una contra- 
zione del cuore, sia stata minata dagli ultimi 
colpi che han minato, e minano ancora, la 
sicurezza della patria, nell'esercito, nella ma- 
gisiratara, nol Parlamento, in tutta le di 
scordie dell'ora — cho non passa ? 

To non so, ma quell'uomo roseo e felice, che 
discende improvvisamento nelîa timba, mi par 
ele riassuma, nella sua morte, una grando con- 
traddi — una grando tragedia ; © sia vit- 
tima d'una terribile lotta. Egli è forse portato 
via dal dolore; ma porta con sè il dolore delle 
presenti sciaguro della Francia ! 

Rastignae. 
"————— 6 


In giro per il mondo 


I giornali francesi sono ricchi d'anoddoti sul prin- 
cips Carlo Napoleone Bonaparte, morto la settimana 
scorsa nella sua villa Paolina, in Roma. 

La croce d'ufficiale della Legion d'onore, di cui 
era fregiato, non la dovera al suo grado nei mondo 
e all'alta sua nascita, ma aveva saputo meritarsela 
nella guerra sventurata del 1870. 

Ta sua condotta, in quei dolorosi momenti è do- 
gna della più alta ammirazione. 

Invitato dal maresciallo Bazaine a sottoscrivere 
la capitolazione ed a profittare della sun qualità di 
principo france» per evitare d'andar prigioniero in 
qualche fortezza tedesca, Carlo Bonaparte rispose 

leramente: 

— Non sarà mai detto che io mi sin giovato del 
rulo nome per commettere una debolezza 

Più tardi e a sua insaputa si focero dei passi 
prosso il governo prassiano per indurlo a rendere 
meno dura la prigionia di lui; e da Berlino si seriase 
infatti al comandante della fortezza in 
rinchiuso perchè gli renisso usato il trattam 
servato ai principî del sangue. 

Quando il principo lo seppe, chiese, innanzi tatto, 
vo lo folitazioni chea ai ui concodersno avrebbero 
potuto estendersi anche nl suo compagno di prigio- 
nia, un colonnello, Alla risposta negativa, Carlo Na- 
polcone rifiutò categoricamente ogni benelicio per sè. 

— Il mio dovere - disse - è di restare col mio 
superiore (il principe era semplice comandante, 0s- 
sia maggiore) e di dividere la sun sorte. 

Il suo compagno di prigionia era colul che fu 

il generalo Saossior. 
non è vero, o lettori, che la narrazione 
atti di modesta © fiera virtà dema, a 
sentirla, un sentimento di compiacenza ? Si pensa 
non senza un segreto senso di patriottico orgoglio: 

— Ecco un'anima romana ! 


i 
E poichè sono in vena di patriottismo, tiro a- 
vanti. 
Da Catanzaro ho ricevuto la 
postal 


oguente cartolina 
destinata al collega Folchetto : 

Egregio Vioe-Richel, 

Nel num. 97 della Tribuna, il valoroso Fotohetto 
scrivo da Parigi che, essendosi a lui dato del bri- 
Qante calabrese, egli ha sentito in cuor suo che 
fon fosse veneziano, vorrebbe esser mato in w 


regioni italiano più A È 
regioni italiano più pamedottiche; valorose e Tendotei 


Opole cher messo dll Gia 
qui arto pari alain agi 
Guest cit cenone delle ‘Catari ta 
data la region, ‘affetttoso Folco da 
tà Ta} a eee ato in ‘qual il 
Roma, è la Di giarioca d'Utatt: e grado SARAI 
sento" lp sets (ei nopo ica do 
ti Guglidino Pepe ® di Alessandro Poerio © 
CA Lai Sa 
La réclame di un calzolaio anconitano: È, 
RENALDI FEDERICO 
detto la Chieppa di Piciafuoco — Calzolata 
Calzatore da Uomo e da Donna, Scarpine se al 


bisogna, mezze piante; sopra tacchi, romanelle, 
mole, scaiole, puutarelli, lustratture, 


S. Lazzaro - Vicolo del Diavolo n. 172 
quarto piano terreno, in prossimità alla grotte» 
ciS olio, Rendi Foderico1_ O inarrimabile 
hieppa di Piciafuoco ! ro delle searpini-so 
sibicine del. postarla romanelle, delle 
scaiole! E come potresti temere la concorrenza’ tny 
che risiedi a un ‘quarto-pinno-terreno; tu che colla 
sconto del 5 per cento sti certo al mondo il primé 
creditore che incoraggi nei debitori Ja morosità ? 

Quanta gentilezza, o Chieppa di Picinfuoco, ic 
quella tua anima di ‘ciabattino ! 


x 

Marck Twain, l'amorista americano, ha, come 4 
sa, cominciato a studiare il tedesco quando non ert 
più un ragazzino. Solamente a Vienna, dove ora sf 
trova, egli lia potuto acquistare tina certa praticé 
della lingua di Schiller, lingua la cui pronuncia: 
egli dice, richiede dei poimoni d' uccinto. 

E in prova riferisce alcune parole tedesche, spie 
golate sul Monitore dell'Impero. 

Eccole: 

Reichstagstagsabgeordnetendiaetengesetzssvo.schlse 
gsborattungen. 


I andesschullentilgungskommissionsrorsitzenden è 


Personaleinkommenstenersohnetzungskommissio n8- 
miteliodreisekostenrechauagsergueazuogarerisions be 


E mi pare che basti! 


x 

L'egregio signor Carletto, che ha compiuto do 
dici anni, trae di tasca un portasigaretto 6 offre 
una sigaretta a suo nonno. 

Il nonno sdegnato: 

— To, per sua regola, non ho mai fumato, mie 
bel signorino. 

E Carlotto, tranquiliament 

— Oh! allora io non ti consiglierei di cominciare, 


alla tua età, 
Vioe-Richel. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 17, orò 2.20 pomeridiane. — (Guidi). 
Due compaguie, una del 67 e l'altra del 68 fanteria 
souo partite per la Sardegna in servizio di pubblica 
sicoreza. 
sera, alle Cascine, il giovinetto Gastone Li- 
gcietli, di TT ann, figlio del noto impresario ie 
trale e negoziante in caboleria, si uccise con 4 col 
di rivoltella. - 
Lasciò seritto che aveva voluto Ta morte perchè 
stanco della vita 
— Alla seconda partita del giuoco del Calcio, alle 
Cascine, intervenne la regina dì Serbia. Si notavano 
quasi tutte le signora della nostra aristocrazia. 
oa 
NOTE LIVORNHSI 
(Nostro telegr. part.) 
LIVORNO, 1 
rarvi che è imm 
nerali amminist 


ore 2 pom. — (edi). Posso astice 


il'decreto per Îe elezioni go 
Nel marso scadono i. poteri 


è regia nave Zyipoli, giunta. nelle nostre 
acque, vi atizionera par da istfutione dei sottote: 
nenti dal corso auperfore della regia Acc 

la promrione a fanenti di vascello. 
ora il piroscafo Egitto della. Navigazione 
Genera laliana mentre avanoeraza,, par Srmog: 
giarsi, nel mostro porto, invettive.) brigaatin 
Fil nasina che Piportara gravi danni. i Rosie 
appartione sÎ sompartimento marittimo di. Portofere 
ilo, od è in disnrm 

No & capitano Îl signor Oreste Ponavogka 
manda l'Egitto il capitano Ferrari 

N° stata ‘aperta tina inchiesta sulle cause. dell'in. 
vostimento dalla capitaneria del porto. 

"'gnesto tribunale condannava ora certo Gine 
Carlo Marescotti di Narciso, da Lari, ventiguat: 
tronne, ch clava per nipote di un sagretarie 
dell'avorevo toni e imputato di truffe $ donne 
di varii alberghi, a 19 mosi dì recl 400 line 
di multa e un anno ni sorveglia 


Coe 


Bocascher he tire Sag 
La bonifica di Fuoecohio 
(Nostro telegr. part.) 
A, 17, ore 4 pom. — (Meati) 
iano, sede della Deputazione © 
Fuseochio, venivano conv 


A Borgo a 


Ta prima adunsaza riusci doserta @ alla ‘300 
votata solo 888: gli nti si asten 

Dalla Depataione se chelora l'astrizzazine e 
falzare i lavori di bovitcamento. 

‘Siniomatico è il numero degli astenuti che deter 
minarono la mancanta del aumero logalo E ciò at 
tenne por da grave urto d'interemi ia proprietari 
e terrieri. 

Temendosi ei disordini si aumentò Ja forza, in 


DA, s; 
Fra studenti e professore 
TORINO, 16.. 


(Piero) Tn risposta alla lottera pro 


icazione insensibili ai denti più dolorosi. 


studenti di anni mana £ 


testa inviata dagt 


Guardatevi bene dall'assaggiare mai quell'abomi- | cools diabolici © dei vini fabbricati che si vendono | la sua degustazione. — Che cosa vo no pare? 
2 basso presso, — Mi pare cho la bibita è squisita! una pura 
Dall'età di sedici anni io non ho bevuto mai un | meraviglia! — esclamò il commediante. 
bsinthe è una invenzione diaboli- | bicchiere di absinthe, nè un bicchierino d'acqua- — Sapevo in precedenza cho sareste del mi 
ca. Voi ne avete bevuto spesso e molto, lo si vedel | vito.. Mi sono contentato di acqua pura quando | parere 
Ebbene, credete a me, cessate di berlo; altrimenti, | non potevo acquistare una vecchia bottiglia di bor- pai potrebbe non esserlo? 
rete presto alla | gogna o di bordeaux... Ed ho a ottantanove anni i aveto dotto, poco fa,che non avevate fa 
delirio alcolico che con- | buona gamba, buona vista e buono stomaco... Avete | me; avrete fra poco un appetito infernale... 
sete? Ebbene ve la toglierò io in modo inoffensivo Suonavano le undici. 


duce alla morte in mezzo a terribili sofferenze. 
— Voi mi spaventate, signore! 


E, chiamato 


e di cui rimarrete soddisfatto. 


un cameriere che cvidentemente 


Il m 


tutta la notte. 


ca 


Il vecchio e il commediante si installarono ai 
late 
’sienza | ue Inti di un piccolo tavolo, in una parte bene 
za | ombreggiata. 
— Avete molta fumot — chiese O'Kenelly. 
— Non ancora — replicò ununay. — Ma muoio 
di sete 


colazione non varrebbe un fico secco, se non si lar 
sciasse al cuoco il tempo di prepararla con arte! 


— Ben detto! — esclamò il maggiordomo — 
sì vedo cho i signori sono buongustai! I signori 
piglioranno un aperitivo?... 

— Indubbiamente. 

— Quale aperitivo offrirò ai signori? 

— Vi penseremo... Mandateci uno dei 
camoriori 

— Subito. 

E il maggiordomo si allontanò. 


To, vostri 


— Perbacco è la fobbre; essa non vi lascia da 


ieri 
— E' vero. 
— Allora l'aperitivo non' sarà di troppo? 
— Esso sarà anzi il benvenuto, 


— Che cosa pigliato? 

— Un bicchiere dî absinthe con dell'acqua 
ghiaccia. 

— Doll'absintho! — esdlamd O'Kenelly_ con 
una espressione di spavento. — Oh questo poi no! 


— Tanto meglio! E' quello che occorre... Sapete 
di che cosa si compone l’absinthe!.... Parlo del 

migliore, di quello di ottima marca, di cui si dice; 

E' puro e non può fare alcun malo... 

No, realmente non lo so. 

Di nove veleni... senza contare l'alcool... che 

veleno anche esso... 

Voi scherzatel... 


To non sche ignore, di 
© vi provo quello che dico! In un litro 
cool da settanta gradi entrano sei grammi di 
enza d'anici, quattro grammi di badiana, due 
grammi di assenzio, duo grammi di coriandro, due 
grammi di finocchio, due grammi di menta, un 
ammo di isopo, un grammo di melissa, un gram. 
mo di angelica... Tutte queste sostanze 


ono SRer- 


vanti, corrosive, letali... L'isopo intorpidisce, il 
finocchio turba la vista, la menta agisce come un 
caustico, la melissa come un narcotico, il corian 
dro produce un'eccit generale, la badiana 


un eccit ello; breve, sono veleni ter: 
ribili te mai absinthe e îl meno pos- 
sibile d'alo Se avete sete, bevete i vini di 
Francia, i veri, i buoni vini. Essi vi faranno vivere, 
invece di trucidarvi. 


— Ma — fece osservare Launay sorridendo — 
i veri, i buoni vini di Francia non sono -per tutte 
le bor 


— I tal caso bevete acqua Val meglio degli 


cttava i suoi ordini, O'Keneliy ordinò in io- 


gles 
— Due senegambesi 
Il cameriere rispose un accentuato? 
e disparve. 
Launay si sentiva un po' 
Egli si abitua 
minciava a ricon 


— Fer sin, 


iù rinfrancato. 
stranezze del vecchio e co- 
i dello superiorità di 


fronte 


re in 


più rinfre 
dere nel paeso ov 


ante e più igienica che sia possibile chie- 
no ri 

E' in pari tempo un aperitivo dei più stimati. 

resto la giudicherete da voi stesso. 


si po 


ire queste cose 


Del 


te bene, — disse O' Kenelly indicandoli, 
non si fanno soltanto cannuccie da pipa 
coi ramoscelli dell'albero di cui vi parlavo poco fa. 

E, alzato il bicchiere, si miso a sorbirne il con- 
tenuto come avrebbe fatto con una paglia sulla 
terrazza d'uno dei caffè dei boulovards. 

Launay lo imitò. 

— Elbenof — chiose il vecchio interrompendo 


parleremo con comodo degli affari nostri. 


piace mangiar b 


ggiordomo venne a prevenire i due serà 


che li aspettava la colazione e li condusse in un ga 
binetto in cui un ventilatore invisibile 
un fresco delizioso, 
Vi si trova 
apparecchiati 
sio Bfio caro invitato — foco OKenelly indî 


anteneva 


una piccola tavola di due coper 
con lusso, 


una sedia — pigliate posto di 
nzitutto facciamo colazione. Poi 
Comin 


n me e 


primo ordine ciamo col degustare questi antipasti che lusingan 
— Che cosa è una senegambese? — gli chiese. gradevolmente la vista e lusingheranno anche # 
— Una miscela di vino di champagne, di ghiac- | nostri palati... Siete un buongustaio? 

cio frantumato e di cocco fresco. la bevanda — Non oserei dirmi un concacitore fine, ma mi 


ne. 


An he a me ed abbiamo tutti e due ragio 
piace 


moderazion 


allorchè se ne usa con 
Cree 


della tavola, 
non lasciano che grati ricordi. 


Il cameriere ricompariva, portando sopra un vas- | do di potervi garantire che quì saremo ben trat 
> due grandi bicchieri pieni di un liquido opale | tati. Vi ho fatto colazione cinque anni fa, in moda 
e frizz: nei quali erano immersi due cannellini | assolutamente squisito. Servitevi, — proseguì il 
di popayer. vecchio, spingendo gli antipasti verso il convitato, 


Poi prese una polverosa bottiglia di vino di Mae 
dera © ne versò in uno dei bicchieri di Launay 
aggiungendo: 

— Anche il Madera è un aperitivo. 
bisogna abusarne. 

— Mi lascierò guidare da voi. 

— E fareto benissimo, 


Ma nor 


E. Baccelli, questi ha risposto oggi col seguente 
; Fede 
N Letta ln rispettosa istanza dei giovani studenti in 
lamatomia di cotesto Ateneo non posso, non delbo 
@ccoglieria © se hanno per me un sentimento d'affet- 
Ho, come io l'ho sempre vivo per loro, essi. debbono 
flimostrarmelo tornando tranquillamente alla scuola 
‘el prof. Fusari che ha conquistato il suo posto one- 
‘ratamente, 

Ove ciò fîon accadesse, con mio grave rammarico 
‘flovrei ricordarmi che la tutela della disciplina © 
piglia giustizia sono i misi doveri, e senza alcun du)» 

io accoglierei le proposte che il' Consiglio accade. 
znico mi farebbe nell'intento dell'ordine, che deve es- 
More ail ogni costo difeso. 


È ® . 
| Corriere giudiziario 
| L'ATTENTATO CONTRO GUGLIELMO Il 
LATTERIA 10 4 de Lana). L'ordinazta, della 
Bamera di Consiglio del tribunale consolare d'Ales- 
Parere dI CRON Jie gio or laogo a gross: 
puedria AEG ii to, Vasa Pitcos Fasci PL 
Toi Lolgi. Coppello Adane, Luciani Torquato, 
icchielli Augusto, 5 Lea Silvio, Tesi Giovanni, 
"suddetti ‘è Baroni Pietro; Polli 


per simulazione di resto. 

luogo a procedere per insufficienza. 

fl reato d'altentato alla vita di un sovrano 

cà incolumità mediante esplosivi 
za gli atti del procedimento 

rale presso la Corte d'appello di 


pi procuratore £é 
Ava però l'associzione a delinquere, di cui tutti i 
gulttd’iono impatti e la simulazione di eat, di 
Gui è imputato ol Bazzani, csendo di mp: 
el tribunalo, ad evitare le forti spese azione 
fogli imputati nelle carceri d'Aucona, la nostra pro- 
Sufa generale ha telegrafato in Alessandria di so- 
Spetdero la traduzione fino a quando questa 
Baccusa non abbia debberato sulla consistenza 0 
3utno dei reati © sulla competenza. 

È così il gran processone per ll preteso attentato 
onto l'imperatore Guglielmo va "ogni giorno più 
3fumandi 


CRONACA DI ROMA 


Jas. — ll termino 
per Esposizione di 
ndo definitivamente scaduto fino 
, il Comitato romano presso la local 
mimercio. ha. compiuto ‘i suoi lavori, 
sio parere favorevole per le domando di 14$ 
Bsposiidr, traameltendole alla Commiasione rente. 

spazio asseguato alla sezione italiana essendo 
molto ristretto di fronto al numero complessivo delle 
tiomande presentato in tutto il regno, sarà opportuno 
ghe gli espositori pei quali 11 Conitato euiso parere 
favofevale peraf'ammissione, attendano le delibera. 
zioni definitivi ella Commissione Reale, prima di 
Sobbarenrsi a spese e intraprendere lavori speciali 
pel proprio concorso. 

Conferenze scientifiche a Panisperna. 
— A Pan nquillo recinto, ovs. si fro- 
Sano i più ‘in dell Università, due 
maestri della cin o n dl 

rotta lerranno alctine conlerenze, l'uno sulla elet 
ic uo applicazioni, e l'altro sulla 


“ue” professori va grandemente 
roditi Gi conpiacciano lutti che sì Collegio. Ro: 
Sonno a altro i posti dotti di fama indiscussa. si 
adboperis & vlgarizare le novità del alta scienza 
Zov'grando vantaggio della difuione della coltura 
Dent le scienza ‘esce di confini degli Atenei e và 
Do carcare i Sui uditori ra le classi della. società 
Bhe no hanno poldio seguire un regolare ‘corso di 
Università. 

L'inghitierra pe 
setipio con le 
tal profesion 


rima ha dato {1 mobile © 

mey estensione, par 

alt potuto attene 
ero 4 corsi letterari ‘e scientifici. Gli altri. paesi, 
snei quali Ta coltora è sa grande onore, humo se: 
‘gulté questo esempio ed è confurtazite che anche nelle no. 
Sire principali cità si sia facendo qualche cosa di 
Simile. 

‘L'introito della co 
‘dare Tn dotazione do 


la 
Tnt 


Èa prima conferenza, che 
Blaserna domani, sabago, 3 112 pom., avrà 
per argomento la Sorgesiti della elettricita. 


LAI Amociazione detto tmp 
f È “ill'Amociazione della stampa 
onfarenza di Luigi Loti sulla 
Tra gli ascoltatori botammo gl 
Di Attilio Luzzatto, Maggio- 
e, Bisolati, Prampolini, Andrea 
Niniscalchi-Erzzo, ‘Bertesi 


unziata 
ella simpa, 

onorevoli Talamo, 
rino Ferraris, Li 
sta, Mazza, Barzilai, 
Min, 


L'oratore traceiò la storia della libertà della stampa 
‘a della sua legislazione dall'editto Albertino in poi 
confrontando le vicende che questo istituto ebbe in 


italia con quelle che ebbe all'estero, specio in Fran- 
‘zia è in Inghilterra, Quindi combatiò la necessità e 
da opportunità di una nuova legge che modifichi 0 
-ueglio determini l’editto Albertino a le altro _dispo- 
Sizioni di legge vigenti sufa stanpa. La conferenza 
ferminò con una giustificazione eun avvertimento 
che, ‘difeca della stampa da parto di un 
iornalista non si deve attribulre a puro relo pro- 
fessionale e che nella libertà della stampa sono im- 


»plicitamento contenuto tutte le liberta. 
L'aunassinio di Nettuno. — Ci scrivono da 
Néttuno, 


« Îl Mistero dell'assassinio del Marapelli sembra 


vada avelandos. Il Marapelli si erede sia siato ne 

sinato in prima Mentre si trovava a chiu- 
dere una seconda porta a fianco del suo caseggiato 
posto fuori dell'abitato a Pi daria. Gli nasa 


sini, approfitta» 
vi penetrarono ‘e © 
dalla lontananza del luogo 

‘« Il cadavere è stato rinvenuto alla mattina alle 9 
dai carabinieri, a piedi della scaletta che conduceva 

jo appartamento. Fu il vignarolo del Marapelli 
che avviso i carabinieri. Egli aveva atteso inutilmente 
{falle 5 il suo padrone, il quale era uso levarei di 
‘di buon'ora. Vedendo che tardava, sospettò qualche 
disgrazia. 

« Come gi 
era uomo di molti denari, 
racconta che spesse volte Ì 
© nel tinello o nel granai 


Ila p 
mpirom 


dalia 


cdl, i povero Mare Cari 


Yd'argouto o di carte monetate che mavano al 
‘padrone che li aveva colà dimenticati. Fgli viveva 
‘son soli 70 centesimi, e li spendeva per il solo pranzo. 
Guai se il trattore vi aggiungeva ua centesimo di più i 
« L'autopsia ha avuto luogo oggi, presieduta dal 
pretore di Albano. 
« Sui due arrestati Camelli e Cappelli pesano gravi 
dindizi. » 
ddl e t ai suicidò 


dopo Bordi dI ppi 


braciere e si stese sul letto. Tersera quelli della sua 
famiglia lo trovarono morto. 

imueta. alle 9, per dispinceri di famiglia, ten 
tava di suicidarsi certa Clementina Fuustini, "di 
anni. ssa bevve un sorso da una bottiglietta ci 
‘nente della stricnina. Da casa sua, in via Catone 
fu dal marito, Giulio, condotta all'ospedale di Stat 
Spirito. Le pronte curo dei medici Ja trassero 
dl pericolo. " 


— 1 norcino Vincenzo Flamini, di 4 anni, era ds 
Rempovaffeito da una malattia incurabile. Stamane 
alle 7, nella sua abitazione, in via Ancova, 20, ha 

darsi bevendo del sublimato corrosivo. 

all'ospedale di Sant'Anv i 

iudicarono guaribile in 5 giorni, 

‘ovvima. — Oggi il signor Oscar 
Savini, abitante in via dell'Arancio n. 85, ha denuu- 
ziato al commissariato di Campo Marzio, che. vet 
mezi ygiorno, la sua domestica Aunita Ricci, di 24 
‘anni, romana, ché si trovava a letto leggermente in 
disposta da dolori allo stomaco, è moria. improvvie 


samente 

Dal commissariato si è recato 
missario Meoli 
melli, il quale si risers 
morie. 


ul posto, Îl vice come 
ol pretore avv..Ferro e ll dottor Gra. 
il giudizio sulle cause della 


TI cadavere della Ricci è stato trasportato alla 
ermera mortuaria di San Bartolomeo. Sembra © 
soluso trattarsi di delitto © suicidi 


Carfagnini — 3. Pot-por 
Ballo-Sport, Marengo — 3. Goro di festa - Marcia 
mebre - Marcia del eorteggio, Don Carlos, Verdi 


Nelle aliimo 24 ore il barometto È avi» 


fino a setto mill. ai centro e al eud; tan 
Jlarmente “varinta, nebbie. 
no cielo nuvoloso o coperto in Liguria, Toscana, 


a, Silla ni sud del Gostnent, sereno 
Harometro : 100 a Sasaki; Intorno 703 alto 

Probabilicà: Venti. deboli'è fra 
calo nuroloso, qualche pig 

Roma nec 
siscitia 747 — Veoto. è mezsoli 
Sato del celo: nuvolose 

arte DE 

Domani, santo, ultimo giorno della veni 
a prezzi riottisimi della rimnonza di seterio, le 
natio © velluti nei. Orandì Magazzini È. Fiorentino, 
Tritone, 18-23. 

Il dott. Romanint, specialista per malattie di 
gola, naso, orecchie, dà copsaliazioni private nel suo 
Siulio via Poll 20, p. , tutt è eno i 
silvi, dalle 14 alle 18. Telefono 9288. 

Lo nenrastenta. — Monograîa completa 
nelle sue vario orme seria principalmente per gli 
ammalati, lodatissima dalla stampa medica. 

850 a 0. Omati, 


NOE debole 


Spedire Cartolina: 
via 8. Radegonda 1l 
€ liquidazione di merci, domani, sa- 

Internazionali, via Nazionale 42- 


Piccola Cronaca 
FRANCESCO GIUSEPPE 


ative, 
specialista malattie pelle, venereo, 


DL OTTONI Fin crocitri di. 840.0: 29 1 


AFFITTASI fio. saocati Sita o 

Jbgroso iero sulla sla. Via Somme 
ENTI gp pi 

Signora 


dotti. — Prezzi m 


Cav, PENSUTI 


malattie digestione 


la migliore 
delle acque 


Oipolali, Profesore 
ernit di tom, Specialieta 
— Conrultazioni prieete tatti 
Analisi di urine e dî espattorati: 
nina) N. 88. Telefono. 


PERFEZIONAMENTO Sirtori 
Industria © Commercio, del cay. Betti 


Corso Vittorlo Emarnele, 119, — 


DENTISTA. benttere completa da La 800600, 
DA MORSA-OGULISTA 2'Giveti di cr 
Via Nazionale, 237, pp. ft SO VI 

taiibiai, via Paler 


DI SONA RI 
MALATI DI STOMACO Fri zat 


Richiedete opuscolo gratis con solo biglietto” da vi: 
sità. Farmacia del Gulrinalo, Roma. © x 


DE" FRATTALI piceno tits dato 


ore 3 alle 6 pom. = Vià Nazionale, 00, 


TOSSITE? 


Se volete un rimedio di pronta affica 
cia preferito da tutti i medici per 
suo insuperabili proprietà calmanti e curative, usate 
le Perle Anti ali a base di codeina, ternipo- 
lo è catrame, da non confondersi coi tanti specifici 
consimili, semplici palliativi a base di morfina, più 
che altro dannosi. 


1.40 — per posta aggiungere cen- 


re 1 
Roma 


Unico depositario 


lia G. Torvest — Far 
Telefono 2349. 


_—_——————_———siì 
THATRI 


Tqatei di Roma ; 5 
‘Argentina : per lo spettacolo în onore del 
maestro Falchi, ln sala forsera era affollata ad elo- 
fante. I Trillo del Diavolo ebbe il consueto sue: 
so è procurò molti ‘applausi al Borgatti ed alla 
chi © parecchie chiamato all'autore, al quale fu- 
sono purg offerti doni è coroue. 

Questa sora e domani riposo, Domenica, prima 
della Norma, La parte di Pollione sarà sostenuta 
dall'egrogio Borgalti; martedì, infine, la Traviata, 
‘ou Afclea Darclse 

Al Costansi : — le recite di Ermete Zagconi pro- 
mettono di riuscire altrettante foste dell'arte. Per 
quella di domani sera, intanto, con I di 
tatto è già tutto venduto. Per: martedì 
la prima novità della stagione: Angne solitarie, di 
d. Hauptmano, 


lagenta, 


macla via 


‘Al Vele: — domani sera, come avevamo annua- 
ziàlo, prima recita della compagnia Pia Marchi © S. 
con la Gelosa, di Bisson, ting 


don enfunt, commedia sa 


Lunedì prima novità N 


tirica in tro atti, di Jauvior d 


‘AÌ Nazionale: — la stagione lirica di quaresima 
xinkogura marcolati 22 ‘corrente, con il Ziarbiere di 
illa, Rosina, Giuseppina Gargu 
Al Quirino: -- pubblico afbilaio tervera 0! nuoro 


clamoroso suocesso della Svicher nella Luca. 
Domani sabato, e domenica, ultime recite 
stagione. La rapprosentazi domm 


fizio delî' associazione di pubbli 
Verde. 

AL Ma — domani, con la Dora, néprise 
lella compagnia permanonte del Mauri, in buona 
Qarte rinnovata. Domenica Meatrice Cenoi è lunedì 
Messalina, protagonista la signora Lollio-Strini. 


(Da To 


pomeriggio, 
imola, «i ani 
del comm. 


, colnteremsato el 
tato da € 


sogava la carotide con due 
sadavore 
poche righe scritte col Inpis, dico che si è ‘sui 
lato per sintomi d’esaurimeato cerebrale. 
matissino per la sua rettitadino è bonti. 
Bergamo, 16. — Appiocato, — Ha impres 


riato la disgraziata fine di un povero pellagroso, ar- 
venuta ad Adrara S. Martino, 
Un certo Giovanni Moli, affetto da pellagra, in un 


accesso dell male, trovandosi solo in oma, si appiccò 
nd una trave, dalla quale non fa tolto che cadavere 
Bassano |di sutrd, 17. — Un sequestro di 
persona. = La scorsa notte tre sconosciuti masche- 
Fatio armati di fille, sì presentarono nella capanna 

situata a Ponte Ceraso, territorio. di, Bassan 
questrando fl pastore del possidente. Oristiani Gio. 
md ucendoli : ingiungendo 
ni gare Le 1000 


al bosco del Monte Calvi 
del 1 


uestrato di port 


dizio dei malft 
Venezia, 17, ore 5,10. — Morti cartoni: 
Giuuy da Portogruaro che l'oste Luigi Bu 
tornato a casa l'altra notte dopo una festa da ball 
trovò carbonizzati nella propria stanza. da 
madro e tre figli ch 
in custodia della nonna 


INFORMAZIONI 


A PALAZZO BRASCHI 
Stamane îl presidente del Consig 
ministri en. Fortis © Nasi 
CONSIGLIO DELLA PREVIDENZA 
Nella seduta di oggi ha condotto a termine la 
discussione © approraziene con varie modifiche di 
forma, dello statuto della Cassa nazionale delle pen- 
sioni per la vecchiain degli operai, (relatore. prof 
Luigi Rava) 
SÌ è iniziata quindi la discussione del 
mento teenico della stesua Cassa (relatore I 
norme dei servizi alla Cnsen af 


la 
aveva lasciati alla sera 


conferì 


che atabiliv 
fida 


4: Introduzione - Preghi 
Lituani, Ponehisili 
paanio. 


prologo e marcia fina 
"Alla baionetta, galop, 


2 atata respinta la modificazione allo Statuto 
della Associazione degli impiogati, © ciò in nt 


del primo o tscnico che dovrà 
condizioni dei fondi di previdenza. (1 
tim). 

PER L'UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

La Commissione permanente di finanza del S&- 
nato ha respintoa maggioranza di otto 
cinque In convenzione fra il governo, îl comune, la 
provincia e l'università di Bologna. Com'è noto, pa 
questa convenzione lo Stato si assumeva la spest 
della scuola d'applicazione de i © alla lor 
volta comune e provincia i pegnavano 
nd una spesa di 150,000 perla co trazione di edi 
fici universitari è per la dotazione dei gabinetti. 
La convenzione era statà stipulata dal ministro Co 
dronchi e mantenuta dai ministri Gallo e Baccelli. 
Già la Camera l'aveva approvata senza contrasto. 
La maggioranza della Commissione di finanza vog- 
rebbe mantenuto il contributo di lire 80,000 che. 
un consorzio bolognese dà ora per la scugli. d' ap- 
plicazione, addossando al Comune e allasProvincia 
la spesa di lire 1,300,000 psi lavori dell'Università; 
lo Stato rimborserebbè questa somma in 15 sani. 
Relatore della maggioranza è l'on. Bonasi. 

Si dice che la minoranza preseinterà una' contr: 
relazione, per sostenere la convenzione coeì come fu 
approvata dalla Camera. 

; PERLA RICCHEZZA MOBILE 

10.09) Ja Commissione che essinina il rogetto di 

legge per modificazioni alle leggi di ricchezza mp- 

bile ha compiuti i suoi lavori. Non. dovera delibe 
dell'art. 8° rigonrdante 

ta pei contribuenti delle 

categorie B e C il cui imponibile non raggiunga 

rispettivamente che le 54 640 lire. 

Alla riunione è intervenuto il ministro on. Car 
cano, il quale diede ampi schiarimenti su questo e 
sugli altrì punti principali della legge. In sostanza 
Commissione e ministro si sono accordati e la Com- 
ssione ha accettate, approvandole, le linee prin: 
cipali del progetto ministeriale. 

Ritiratosi il ministro, si è venuti alla votazione 
per la nomina del relatore. Hanno ottenuto egual 
numero di voti gli on. Di Broglio e Giuseppe Ma- 
jorana; © riuscì eletto il primo per anzianità. 

“CARRI PER LE FERROVIE 
ministro onorevole Lacava ha autorizzato la 
Società del Mediterraneo a noleggiaro da una ditta 
austriaca trecento carri da 12 tonnellate. A facili» 
tare le pratiche pel sollecito invio dei carri in Italia 
è già partito un funzionario per l'estero. 
FERROVIA GENOVA-DVADA-ALESSANDRIA 

Gli on. Frascara Giuseppe, Ceresoto © Pizzorno in 
una conferenza con l'on. Lacava gli fecero vive 
istanze, perchè appena vonga approvata dal Senato 
la legge sulle sovvenzioni chilometriche alle nuove: 
ferrovie, si ammetta di preferenza a godere del sus- 
sidio la linea Alessandria-Ovada, complemento ne- 
cessario della Genova-Ovada. Presentarono a tale 
scopo un memoriale firmato anche dagli on. Berta- 
rellî, Modici e Rogna. 

L'on. Lacava dimostrò di apprezzare la. grande 

portanza del tronco Ovade-Alessandria anche pel 
tratfico del porto di Genova, ed eccitò g'i on. Fra- 
scara, Careseto e Pizzorno ad adoperarsi acchè venga 
presto presentata la domanda di concessione. 

UDIENZE PRIVATE 

Soa Maestà il Re ha ricevuto ieri in udienza pri- 
gaia dì barune Giorgio Levi, cosole generale di 

Il barone Levi aveva chiesto questa udienza onde 
ringraziare S. M. dell'onore fattogli col decreto che 
gli conferiva di motu proprio, il titolo nobiliare. 

S. M. foce al barone l'accoglienza più cordiale ed 
affeltuosa 

PER IL SOLFATO. DI RAME 


Comi 


Cotta 
presi: 
Consorzi agrari » fu 
ricevuta dall'on. miuistro d'agricoltura. 
L'on. Luzzatti, occupato per urgenti lavori altrove, 
noa poter intervenire. 
missione, per bocca dell 


aposo chiaramente 
chiedendo provvedimenti immediati © variati per cl 
levare gli agricoltori dallo gravi conseguenze dei 
rialzo di prezio del soltto di Famo, così imdiopensa= 
tile all'agricoltura 

‘o. ministro necolse colla maggiore cordialità li 
commissione © promise che il ministaro d'agricot 

cho già Da iniziati stadi al riguardo, nulla raso 
no di prezzi. 


zionale di 
sa prima del la 


atiche l'ides di fabbriche cooperative fra 
parlò di quel potente surrogato al 
l'cetato di name. 


solfato che 


Jufino la Commissione si accomintò dal ministro 
rista 
0 fn pro 


IELLA R. MARINA 


tà dalla ragia navo Dogali tn di 
minionario di prima clusso Gusrdati è sur 
ciale di pari grado Onballini. 


tamento. di 
ll” Calata, 
i peri 3, sb 
Ca lo pariito da 1 
ASSICURAZIUNE 
o settimanale The Weekly State 
n 4 Mutual Lifo » di Naw-York, con sus- 
Italia in Ganovn, togliamo le seguenti 


ivo ni pagamenti 


al 29 ot 
Polizze miste © dotali ca t 2.97 
Dotti ©. >. to» +» > » 2287,967.80 


Totalo dei pagamenti fatti. + + L 2,642,890.86 
Media 085 


DOPO MORTO 


La dichiarazione di un medico 
L'atto di morte 

PARIGI, 17, oro 4.42 pom. — (Jacopo). 

N dottore Lannelongue dichiara che Felix Faure, 


col quale ebbe spesso cordiali rapporti e che 
auscultò parecchie volte, non era cardiaco. Egli 
at*ri la morte ad artero-sclerosi © ri 
ene che le preoccupazioni per la questione di 


‘ascioda e per il processo Dreyfus 
ato estranee alla sua fine. 
Eccovi l'atto di decesso 
Anno 1899 — 17 febbraid; ore il ant. — 
Atto di decesso di Francesco Police Fuure di ami 
5 Jlo Repubblica francese, Gran Mus 
nazionale della Legion d'Onore 
1841, morto nel suo 
il 16 febbraio cor- 
mi Maria Faure 
ati; marito di 
età di annì 52, 


non siano 


stro 


decesso venne fatta 


noi sind! llo Stato civile dell'ot- 
tavo circondario sulle. dichiarazioni Carlo 
tto di polizia — Luigi Le Gale capo di gabi- 
del presidente — di Blondel sottodiretto 
alle colonie — i quali firmarono con noi dopo aver 


Seguono le firme). 


del present 


L'imba!samazione - Altri particolari 


PARIGI, 17 ore 6, 20 (l a) — 
La dichiarazione fatta dai medici che 
sguita l'imbalsamazione, dico che la 


sembra sia stata da 
morragia cerebr 
La signora Faur 
amazione, stettero ritirat 
ento circondate sempre da 
ercavano di consolarl 
amazione durò un'ora, quindi il ca- 
venne riportato nel gabinetto dove il 
morì, ed esposto al pubblico, fino alle 
questa. sera. 

Anche il colebi 
nstatò che 


causata 


durante l'im 
‘nel loro appar- 
numerose amiche 


davere 
Faurt 
6 


dottor Potain ginnso al 
ganismo del Faure 


VE 


Iseo e © 


era da molto tempo în pessime condizioni. 

— Quando la signora Paure entrò nel ga- 
binetto, ovo giaceva il marito, questi le disse 
€ Soffro, sento che la mia vita fugge. » Essa 
8 il capo, coprendolo di baci e confor- 


— Si apprende che 10 mesi fa il dottore 
Lannelongue lo aveva sottoposto ad una cora 
di elettroterapia per l'artrite da cui era af- 
flitto al ginocchio destro. 

In quella occasione si riconobbe che era af- 
fetto da un arterio-sclerosi. 

Tuttò venne però nascosto al pubblico. 

La commemorazione 
alla Camera franceso 

PARIGI, 17. — La tribuna della ra 
© abbrunata. Numerosissimi deputati assistono 
alla seduta. Il presià chanel pronunzi 
tn discorso nel quale dice che la Camera di- 
ide la dolorosa emozione provata dal paese ; 
logge una lettera: del presidente del Consiglio 
Daupuy, che comutîca la notizia della morte del 
presidente della Repubblica, Felix Faure, edi- 
chiara che la democrazia vede sparire uno dei 
cittadini che l'hanno più amata e meglio sei 
vita e conchiude che il Parlamento unirà il 
suo dolore a quello della famiglia Faure, 

Deschanel soggiunge che la. patria “intera 
jange il suo illustra figlio così generoso verso 
i sofferenti © gli umili, e così accorto nol Con- 
siglio e che in circostanze indimenticabili per- 
sonificò la Francia presso un grande popolo 
amico con tanta dignità e cortesia. 

Invita tutti i francesi ad unirsi intorno alla 
bara di Felix Faure sotto la bandiera © soito 
l'egida della legge. Sarà questo il miglior 
modo di onorare questo figlio del popolo, div: 
nuto col lavoro primo magistrato della Repub- 
blica. Le nostre anime, in questa tragica ora, 
sono colla famiglia Faure che è in preda alla 
disperazione per avere perduto ciò che aveva 
di più caro. (Applausi unanimi.) 

Deschanel legge una lettera del presidente 
del Senato Loubet che convoca per domani il 
Congresso per eleggere il nuovo presidente della 
Repubblica, e propone di togliere ln seduta in 
segno di lutto. 

Ta Camera approva. 

Ta seduta viene tolta ed i deputati escono 
in silenzio. 


La successione 


PARIGI, 17 ore 10,39 ant. — (Jacopo), 


Stamane Dupuy conferì con Deschanel e 
Loubet sopra il Congre la nomina dol 
nuoro presidente, stabilendosi che si adunerà 


domani a Versailles al tocco, 

Incredibile a dirsi, già si fanno i nomi dei 
candidati : primi fra’ tutti quelli di Moline, 
Deschanel è Loubet. o 

Si fanno anche i nomi di Cavaîgnac e di 
Brisson, ma la loro candididatara sembra do- 
versi escludere per opposte ragioni. Si fanno 
anche i nomi di Constans, ambasciatore a_Co- 
stantinopoli, di Cambon, ambasciatore a Lon- 
dra, di Freycinet © di Peytral, ma forse — 
como dopo la rinuncia di Casimir Perier — si 
finirà per eleggere un outsider. 

Quanto ai dreyfasiani, essi concentreranno i 
loro voti sulla candidatura di Bourgeois, di 
Brisson o di Waldech-Ronssean, però senza al- 
cuna probabilità di vittoria, visto l'ultimo voto 
della Camera © quello di ieri agli Ufci del 
Senato. 

Ore 2,5. 

I corridoi della Camera sono finora poco po- 
polati, ma si parla di varie candidature, 

Quello più in vista sono le candidature di 
Meline, di Dupuy e di Loubet. 

Qualcheduno avanza anche quella di Casimir: 
Perier, ma tutto dipenderà dall'esito che avranno 
lo riunioni dei grappi parlamentari non escla- 
dendosi che ove non potessero mettersi d'a 
cordo, all'ultimo momento possa trionfare una 
candidatura inaspettata. 

Ho udito molti opinaro essere probabile la 
riuscita di Loubet, come uomo non compromesso 
negli ultimi avrenimonti. Non si sa però se 
l'età © la salute malforma gli permetteranno di 
accettare. 

Quanto n Dupuy* sembra che oglf accelto» 
rabbe volentieri. l'alto incarica; molti. però lo 
oredono indispensabile al ministero per finire 
l'affire Dreyfus 

I monarchici sembra che vogliano tirar fuori 
la candidatura del genoral Saussîer. 

Pol Congresso di Versailles quosta volta di- 


stribuiscesi minor numero di tessere. To però 
sono già in possesso della mia. 

Ore 4 pom. 

Nei corridoi della Camera, all'uscita dalla 
soduta, Cassagnac perorava in favore della 
candidatara Cavaignac, affermando che- erano 


già carti 200 voti, ( amento si an- 
nunziava che non soltanto il partito progres- 
sista aveva già adottata la candidatura di Me- 
line, ma che Loubet rifinterebbela se gli ve- 


nisse offeria, invitando i suoi aderenti a vo- 
tare per Meline. 
La verità, confermata dai fatti, è questa. I 


otto la presi- 
in numero di 


deputati progressisti, rinnitisi 
denza di Barthou, deliberarono 


80 di accettare la candidatora di Moline. L'U' 
nione progressista © i gruppi della Sinistr 
(repubblicana, radicale e socialista) stabilirono 


i dare i propri snffragi a quel candidato che 
non si sia mischiato in questieni di partito. 
is fece sapere a Brisson che non si 


ntato al 


pr a candidatura della pr 
sidenza è che avrebbe accettata la deliberazione 
dei gruppi. Allora i democratici-progressisti 
acelamarono Loubet. 

I ralliés inîvece dicono di voler votare per 
Moline 

Loubet fu acclamato al Senato, dove 
si trovavano presenti 177 membri. 
« Betting » presidenziale 
Ore 6,30 pom. 

Ridotto a formale sportive eeco quali. sd» 
le previsioni 


Melino è dato a 2 contro 1, Loubet a 3 
contro 1. 

Cavaignac a 8 contro 3, Brisson a 10 con 
tro 1, W Rousseau a 20 contro 1. 


Gli owtsiders generale Saussier 
ti a 30 contro li 
otato affatt 


Ritiri di candidatura 
L'elezione di Loubet pare assicurata 
PARIGI, 17. — Brisson si è unito alla de 
legazione inca di fare p pr 
Loubet perchè 
sidenza della Repu a 

Il grappo antisemita voterà pel candidato 
più anti-dreyfusista. 


ar 
la candidatura alla pre 
blica. 


La Destra ha riservato ogni Si 
crede che voterà per Moline 

Un amico di Dupuy ha dichiarato nella rin 
nione fra repubblicani progressisti di esser an: 
torizzato ad affermare che Dupuy non nccett 


be di essere portato candidato alla presi 
denza della Repubblica 
Meline ha dichiarato pubblicamente che 


denza della 
Non ostante le sollecitazioni dei 
iste nella sua risoluzione. 
i a Versaliles 

17, 0r0 8,30 pom. — (Jacopo) 
Il ministro di interni mandò istruzioni a 
prefeito di allestire immodiatamento Ja sala 
per la riunione del Congresso. 

Il lavoro cominciò subito, impiegandovi nu- 
merosi operai e continuerà tutta la notte. 

Si metto in ordine anche l'appartamento per 
il futuro presidente. 

Vennero già stabilite le misure militari ri- 
chieste dalle circostanze. Sì mandarono da Pa- 
rigi anche brigate di agenti per tutelare la si 
curezza del Congresso. 

Il castello ed il museo di Versailles. sono 
stati chiusi. 

Tornielli da Deltassé 

PARIGI, 17, ore 4 pomerid. — (7acopo) 
Nella mattinata l'ambasciatore, conte ‘Torniell 
si recò dal ministro dogli esteri Dolcassà per 
comunicargli lo vivissimo condoglianze dell'on. 
Canovare. 

Notisi che Tornielli dovora visitare Felix 
aure alle quattro d'oggi per ringraziarlo del 
Gran cordone della Legion d'onore, di cui il 
presidente l’aveva insignito per la conclusione 
dell'accordo commerciale franco-italiano. 

1 duchi d'Orleans 

REMO, 17. — Il duca 0 la duches 
ns sono parliti alle ore 2 pom. p 


ritira.la sua candidatora ‘alla pre 
Repabblic 


Torino. 
ll discorso del duca d'Orleans. 

PARIGI, 17,0re 5 pom. (nrgenza)— (Jacopo). 

sa duecento delegati dei grappi orlennisti 
del dipartimento dell'Heran]t furono ricevuti a 
San Remo dal duca d'Orleans, quantunque il 
duca fosse stato pregato dal governo italiano 
di non prestarsi a dimostrazioni di indole po- 
litica. 

Durante il ricevimento il Duca pronunziò un 
importante discorso, di cui vi riferisco le parti 
principali. 

Dopo aver parlato degli attentati criminosi 
contro la nazione francese, alludendo all loghe 
patriottiche recentemente formatesi, disse 

« Poichè ho pronanziato il nome di lega 
antisemitica , esporrò lo» mie idee senza re 
cenze. Sono fermamente ostile alle persecuzioni 
e alle guerre di razza © di religione, ma sono 


altrettanto deciso di difendere - quando sarò al 
potere - il nostro genio nazionale. 

< Se vi è una questione semitica, come lo 
provano le sue rocenti manifestazioni, giora 
notare che l'origino sua risale al giorno, in 
coi la fortuna immobiliare fa assorbita in pro- 


porzioni straordinarie dalla finanza mobiliare. » 

Continuando nel suo discorso il duca fees un'al- 
lusione alla Banca cattolica Bontoux, la quale 
tentò di resistere alla potenza dell'alta Banca 
ebrea. 

Questa commise l'imprudonza di impedirle 
di vivere, suscitando quindi una naturale rea- 
zione. 

TI discorso quindi prosegui con il tono più 
reazionario, che abbia mai usato il pretendente. 

A un certo punto esclamò : 

« Non mi si venga a parlare d'intolleranza 
nè si tenti di sollevare il paese facendo temere 
tutto le persecuzioni, la cui responsabilità la- 
scio ai governi che mi precederanno. 

< Per quanto mi riguarderà, sarà mia cora 
impedire che l’oligarchia finanziaria accaparri 
le forzo dol paese. » ja 

Il duca terminò dicendo di voler governare 
d'accordo con tuiti i francesi | 


cen 
La situazione in Spagna 
(Nostro telegramma particolare) 

MADRID, 17, ore 10 antim. — (Ztamon). 
Il Consiglio dei ministri ha respinto ad una- 
nimità le dimissioni di Montero-Rios da prosi- 
dente del Senato. 

I repubblicani decisero di tornare ad assi 
stere alle sedute delle Cortes, per esigere d 
governo che assuma piena ed intera la respon 
sabilità degli ultimi avvenimenti. 


Nation slave în Ercogoina e in Dalmari 


(Nostro telegramma purticolare) 
VIENNA, 17, ore 2 pomerid. — (LZ) A Mostar 
(Ertogovina) è stata perquisita ln redazione dello 


rpski Vestnik. Tutti i redattori furono arrestati 
© anche la casa dei fratelli Radovich, proprietari 
del giornale, fu perquisita. Gli stessi Rudovich fu 


rono arrestati più tardi. 

E' da notarsì che il suddetto giornalo è l'organo 
del partito serbo indipendente nelle provincie occu- 
pate dall'Austria, Bosnia ed Erzegovina. S'intendo 
che le pnbblicazioni del giorna! 


tilissimo al Ka 


lay e al gore tria 

SPALATO, $ pomer. — (A.) Tersera i 
membei della società crosta Soto? provocarono ripe- 
tutamente disordini minacciando di trascendere a 


vie di fatto contro gl 
universitari italiani 
stranti si 
L'agitazione 
polizia, giunta al solito in ritari 


inni. Due giovani studenti 
furono aggrediti. Tra i dimo 


© l'intervento della 
fu ineffi 


Tempeste di neve in America 
(Nostro telegromma particolare) 
LONDRA, 17, ore 12,30 pom. — (Emme.) 
Si hanno notizie della terribile tempesta di neva 
che si è rovesciata sulla costa occidentale deg 
ti-Uniti, per un tratto di 1500 chilomet 
da Boston sino quasi alla Florida. 
Washington, New-York, Baltimore, Boston, 
Chicago sono state coperte Tutti | 
traffici: tram, locomotive, narigazione sono 
masti interrotti, cagionando per quarantott'ore 
una gravissima’ penuria nelle città, per man- 
canze di vettovaglio 
Nella sola città di New-York più di 50,000 
persone dovettero essere soccorso, © lo nmb 


mocenti pal freddo © le famo 

1 porto di Nen-York è gelato 
notte'o giorno per agombori 
BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 


e si lavora 


| La morte fulminea del ate della Repub: 
blica francese, Felix Faure, ha prodotto una pro: 
fonda sione sui mercati finanziari, eccettunto 
quello di Parigi. Le Borse italiane e quello di Ber. 
lino e Loudra bauno esordit a dell'apertura di 
Parig a ÎÌ contegno di questa è 
stato are le loro preoccupazioni. Limi- 
tandoci alla nostra Reudita, uotiamo che Parigi e 


scendo 


gradatamenti 


Roma ha seguito pur 
mo qui 


giornata : Conlott 
de da 244 a 900. opiat 
r 53 12 — Gas 832 — Omm 
da 464 a Marcia da 1210 a 1230 — M 
a 137 a Roma da 178 à 179 
zuove 234, 
I valori che si trattano sulle 0 chiudono 
si seguenti : Banca d'i Credito 
ts nica Comme Iatituto 
Fomliar a 550 — Meri 719 — Moliter. 
ratee 697 — Navigazione 47G — Ralfinerie 474 — 


Società Italiana Zuccheri 395 — Acc 
Veneto 106 a 107. 
Ore 6 pom. — Rendita da 102.07 a 102.00 — Cine 
dotte animatissime da 356 sfiorato chiudoso 362.68 
—,Carburo 610 — Fondiari 550 a 551 — Omnibus 
480 — Ferriero 169 — Metalli offerti a 250 oplati. 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per lì pagamento del dazi dogamali 
Giornaliero del 18 febbraio 18097 
Per gli sdaziamenti superiori alle 100 
da farsi con certificati . . , Le 107; 


farlo 1250 — 


ERUGINELLI, gerente responsabile, 


PITIECOR 


DI MERLUZZO 


con catenmina 


BERTELL! 


MAMME, SALVATE | VOSTRI BIMBI ! 


rendete lo vostre creatura resistenti a tutti i malanni 

che insidiano la tenera eti. Un corpo sano @ vigo- 

oso ba 99 probabilità su 100 di superare unn malattia + 
FORTIFICATELI 


i vostri bimbi, dando loro il gustosissimo Pittecom 


7 60 per posta; Stott. L. 
finche; una lottiglia tripla, L. B50, più 
per posti; due bettigli: triple. Lu 38,85, franche 
da A. BERTELLI e C., Milano. 


AI signori proprietari di vettare 


Desiderate?! che i manticì delle vostre 
rozzo e i finimenti dei cavalli abbiano lunghissima 
durata 1? Pate uso della pomata inglese « La Fie- 
xeuse » che trovasi vendibile in scatole da un chilo 
a L. 5 con relativa istruzione preso l'unico deposi 

tario sig. ENRICO SABUCCII, Via dei Pasti, 19 - Roma. 


dote. visi gli primario del Siflicomio, Di 
del dispensario celtico lu via Aurliana ili consultazioni 
private dallo ore &9 0 +5 la via Condotu 


LANDAU Hrpr 
ANNUARIO — 


LEGISLAZIONE ITALIANA 


d' interesse 


© porminento in vi, 
9, disposta per voci in 
a da poter 
lità rinvenire qualunque di 
Prezzo L. 4,00, 


viarai alla ditta editrice. 


—- ——___—__@-@ | 
GO TRITONE 


3. Vicla» Minigiari, pet 
404. Maroniti, 54. 


CAMINI RAGGIANTI 


togliere, con poca spesa, il fumo 2.4 
camino dif.ttoso p* ge una coloria del n 
ia più dei ca ed è assolutame 
pico, — Dirigersi all 

Toma, via Favia, TE 


FORNITORE DELLA CORTE ‘MP. E NEALE 


DISTINTI CLINICI 
apprezzano o  preferiscon | 


L'ACQUA NATURALE PURGATIVA 


con 1a 


PALMA 


della sorgonto di 


LOSER JÀNOS 


Gli adulti ed anche i fanciulli 
LA SOPPORTANO PACILMENTE 
GRADEVOLE, DI AZIONE BLANVA 
E COSTANTE 

SENZA INCONVENIENTI 

Proventivo 
CONTRO LE MOLTE MALATTIE DERIVANTI 

DALLA COSTIPAZIONE, 


RIMEDIO SOVRANO 
Vero conquista a boneliia dei molti 
NON DOVREBBE MANCARE 


NV708 
Agna NAZ Bipli 


i = 


S 
Originalità P 
Lose 


5 


Fia Appendice dol 18 fobbraio 1899 
= 


DANNATA 


i Romanzo dì CARLO MÉROUVEL 


Proprietà ls. dalla Tribuna - Ri 


il 
È 


‘oduzione interdetta 


‘Allora Susanna notò un cambiamento sul volto 
ili Valentina e le disse : 

Come aveto l'aspetto contento!... Egli vi ha 
‘assicurata, non è vero? 

_ - dottor Hubert? 

— sì 

— gli non ha quasi parlato, tranne che con 
vostra madre. E 

— Dunque voi non conoscete la sua opinione? 

— No, 

L Stasera è troppo tardi, ma domani, di buon 
smattino, andrò a scovarlo per chiedergli delle spie 
gazioni. E 

— Se volete, andremo insieme. 

— Potete alzarvi, uscire? 

— Farò uno sforzo. 

— Alla buon'ora.. Verrò a. prendervi e seen- 
‘doremo in giardino... Vedrete come è bello, adesso, 


ieno. di fiori. Non vi stancate... Riposatevi... 
olote: bere Cosa preferite... 
— Acqua e zucclioro. 
iente altro? 


ussò nel gabinetto di toeletta e pre 
parò il bicchiere d'acqua chiesto. — 

Era una adorabile suora dî carità. 

Non si era ingannata. La malnta era cambiata. 
{ La sua cra quasi una resurrezione. 

Ella soffriva ancora, certamente, ma una paroln 
"Ai Pietro Hubert l'aveva colmata della sola gioia 
iche eramai osasso aspettare. 
3° Di sua madre new sperava più, 


SEDE PER 
IVITALIA 


MILANO 


Wia Ponte Seveso, 
Via Dante, 9 


) CORRISPONDENZE 
“ie 2 10 


4 ottobre. Pari aldolorato 
non vederti, credo mia. lattera 
concerno pui ie 
wolgersi. solamente elia ditta ti consolò. Sento vuoto in cuo- 
‘Ronicessionaria della pubblicità ro, lontano, consolami pansiero 
della TRIBUNA adorti pochi mesi, Setvro, 7. 
Haasensiein e Voglor AScompasno giorni sore 


li. Sta allegra che 
Carro, 307, Piazza 5. Mareslio Roma Scrivimi. Pensa viciva. felicità. 


(ECONOMICI 


parola 


Minimum 


13 


Per gli 


AVVISI ECONOMIG 
CONRISPONDENZE PRIVATE 


Ch 


pere 
i animo 
pro to 
mi Remo abb: a sù è adipe 
So. governativo Presto al rivodrem 
SE Sion" materia Salutoti coa ardore tome a 
litrativa, "Ottime sogionoo. Anelo momento 
tere. Tita tua. î 


il 


gr 
{ contrettor stab 
donando 
\desidora 


Nando anche. i odono, corea eci 
Lo governante o dima com vo 

Done Miriczare A. I. Napos pleto ritorno Orw specialmen 

{RlStrco Mirellt 30, "ITT9.N vorrei esenti vicino per circon- 


ere 


ini. Scrivere: avv. S, Cociarelli, 
tiv A. 


tarell!; Auguraudo: rivederti presta 


la, Felice, gradisci affettuiosissi-. 
e 196ì 


i BEE memi, Tanaione | 
Passigli Blade, Fironso.— 
2 trentenne, 


sacraro riconto giorno felice, 


richiesto Cimbo, possa, Roma; Farai 


Barre (Francia 
fato 


Giovedì, Mo 
Je te. Avrei 


e italiano, desideroso) A 
retto familia forestiero ire 

Pritiimarte tagiese 0 tedeso 
residua estro. Diriger x. 


fer) invano. Att 
posta, Roma. gut L 


ante cherche demon 
aogiaie pour changer de lecons. 
Perito : A. B. posto FestantO (ere 
‘a 1796 1004 > 
ne perchè treno potrebbe ritar- 
dare. Afettuosisaimi, eteri 
mento. GIARDINO. 


Lunn. Due lunghi mesì ioau- 
speciale. offerenze, continse corri: 
Scrivere N n - 


STO Rem lenze piene affetto, mio cone 


, ifgno pronturoso. nguardoso, è 
imparti- into costante forte. amore a- 
Ha Mingua vrobbero otteunto almeno snoo- 
“nforto se primi 
Fe, alficace. Preteso moderato. suoi bill 
Beritere Casella postale 15 
sioni, atrett 
Oftarto ti 
Carla ro 


Teveo pes 
Iiago a prezzo 
esatto a Fornet 


TA. 
Lotma- Supposi im 

Scrivere via del Corso 15. Fi. provvisata durante _ ci 

zone. 1817 F perciò tacqui attendendoti. sem- 


Braî: Stai bone, pensi met... Ti 
ni parola Centes, Ì 
| 


lo 
uo. Male, sospetti. tuoi 
jrudente. Guar- 
da.» lo sempre ric 

ì è Gori. Amoti. Saluti. 
Cmagia. Aspetto ansioso per- 
messo». Vivi. sicura immutato 
© 1806 mio affetto. Per te, solo per te 


motito, Seriliore, an. 0gNi mio pensiero, Procura scri 
vermi spasi 


mediazi esclusi. Casella post 
83, Roma È 
dic 
tor gio 
Seodite, sposerebbe sinora. t- 
dollettuale: Indipendente, altt: i0vati 
tuosa; Uguali eoudizioni’ finan: Cuore. Ric 

Afmaldo  Kadir, posta. simo cara ta impomibilitato 

1Bî8 F seriverti prima folico. 


Non aveva mai pensato un solo istante che po 
tesse vivere ancora. 


Il giovane dottoro doveva, parlarle della sua | 
| 


amica, della sola che colmasse il vuoto del suo 
cuore spezzato. 

Lo aveva promesso. 

Come mai la conosceva? 

Che le direbbe? 

Con una parola egli lo aveva restituito un po” 
di coraggio. 

Certamente ella era rassegnata a morire 

Perchè avrebbe ella vissuto? 

Per chi? 

E nondimeno l'attrattiva della vita è così forte 
che ella si era rianimata udendo queste semplici 
parole: 

— Si veglia su voi. 

Ella aveva dunque — come temeva — dei ne 
mici 

Dove erano? Intorno a lei certo, perchè il gio- 
vane aveva soggiunto : 

— Nom prendete nulla. Bevete soltanto del 
l'acqua pura o del Întte, niente altro. 

Questi nemici, non ld aveva intuiti da qualche 
tempo? 

Ma ella aveva appreso che aveva anche degli 
amici, dei protettori ignoti. 

Dopo la scomparsa di sua madre, la sua imma- 

inazione colpita vedeva attorno a sè una trama 
in cui era avvolta; dei sconosciuti che volevano 
perderla; delle mani tese verso di lei per colpirla 
vilmente. 

Ella viveva sotto l'impressione di un incubo, 
che le suo soffarenze di ogni specie giustificavano 
anche troppo. 

E tutto ad un tratto l’avvertimento di Pietro 
Hubert l'avava galvanizzato. 

— Sì veglia su voi! 

Chit Angela certamente. 

Ella si sentiva rinascere mentre aveva già un 


— Prendete — disse — è buona... Ci ho messo 
un po’ di fior d'arancio... 

L'assaggiò anche lei, come una cuoca che prova 
le sue salse, e porse il bicchiere all’amica. 

Valentina lo vuotò di un sorso e glielo restituì. 

— Non volete più nullet — -° ‘se Susanna 

— Grazie. 

— Non mangeretef 

— No 

— Dovreste!.... 

— Non posso. 

— Allora non parlate più Non vi stancate... @ 
dormite. 

Rassettò il letto, sollevò la testa della malata 
e la posò suì guanciali ripetendo: 
| — Dormite.. veglierd.accanto a voi. 

Le chiese, piano piano, in un orecchi 

— E' venuto? 
Chit 


non par 
liamo più. Siete così pallida... così stanca!... 

— Oh sit — mormorò Valentina. — Stanca di 
| soffrire. 
Si svegliò solamente verso mezzanotte. 
Da molti giorni non aveva riposato così a lungo. 
La camera le pareva vuota. 


rumore. 


chiuse. 

Alla luce della lampada notturna vide una mano 
aprirle;. um busto dî donna in abbigliamento da 
oirée sì chinà su lei 

Ella respirò il profumo sottile e penetrante che 
emanava dal corpetto di quella donna, ed una voce 
molto carezzevole le chiese: 

— Non avete bisogno di, nulla, ragnzza mia? 


Ella riconobbe il volto e la voce della signora 


piede nella fossn. 
Susanna rientrò. 


Brasoy 
Dei resto, quale altra donna avrebbe avuto quel- 


Nondimeno credette udire accanto a sè un lieva | 


Le tende del letto erano quasi ermeticamente | 


| la bianchezza splendida, quel 
l'anima, quel seno magnifico? 

Valentina rispose 

— Vi ringrazio, signora. 

La baronessa soggiunse : 

— Sapete... se volete chiamare, Annie si trova 

due passi da voi. 

— Sì, madama. 

La visione scomparve. 

Allora la malata restò sola 

E la domanda che ella rivolgeva a so stessa 

dopo l'avviso misterioso del giovano dottore, lo 

tornò alla mente. 

Chi erano i suoi nemici? 

Vera îra essi quella donna carezzevole e magni- 
fica, dall'aspetto da regina, dal volto così perfetto, 
dalla voce così armoniosa? 

La mattina veniente le verrebbero rivelati i pe 
ricoli da cui era minacciata ? 

Udrebbe, se non altro, parlare degli esseri che 
le erano cari: di sua madre e di Angela? 

Quanto la notte doveva parerle lunga ! 

Nel momento in cui i primi bagliori dell'alba 
illuminavano le sue finestre Annie, la brettona, 
sollevò alla sua volta le tende del letto. 

Portava alla malata una tazza della pozione pre 
parata dal dottore Mauras: 

Valentina la depose sul tavolo da notte, © ap- 
pena fu sola, scese dal letto e la versò nelle cemeri 
del caminetio. 

Alle otto si ad. 

Era il principio di una giornata splendida. 

Non un soffio d'aria; nom una nube net cielo. 

Pochi istanti dopo entrò madamigella Susanna. 

Stesero. 

Valentina si reggeva a stento. 

Nondimeno, a) al braccio dell'ami- 
ca, potè giungere all'orto ed alla serra. 

'Colà sedette su un ampio divano di giunchi. 

Il dottore Hubert l’aspettava. 

Nel vederla fa spaventato. 

In piena luce, al chiarore del giorno, appariva 


voce che andava al 


| 


Ì 
È 


più disfatta, più languente che maî. 
Madamigella Susanna gli era corsa incontro & 
presegli le mani, gli disso a. bassa. voce 1 
‘on ci avevate avvertiti... Male, caro Piebtd 

Ma vi perdonerò ad um patto. I 

— Quale? 

— La guarirete? 

Egli sorrise. . 

— Forse, cara fanciulla, se mi Tasciate um istarie 
te con lei. 
| Susanna si allontanò dicendo? | 
| 77 Capisco... 11 medico... Sono di troppo... Perd 
| Faltro medico non mi dice di andarmene. 3 
| EMa si diresse alla volta di papà Hubert ché 
| all'altra estremità dell'orto, impartiva istruzioni 

ai suoi cooperatori. 

Allora il giovane disse rapidamente alla malata? 

— Il caso mi permette dî esservi utile, 

2a che modof 

— Ho viaggiato ieri con une gi si 
Feglino 

— Angela! 

— Madamigella de Renilles, 

— Dovè! 

— Vicino a voi. In casa di sua madre, a Saint: 


Agnan. 
Pr ii gna ER 
lunque in questo 
= Liga 
— Sì... Perchè nom viene a trovarmi! 
— Perchè bisogna che sì i i ch'ella è 
Seta Lio 
Voglio lasviare questa casa... Lo voglio... 
— Per quale motivof 
— Now posso spiegarto... Nom lo comprendo bene, 
ma sento che mi vi attendono Îe maggiori sventura 
— Chi ve lo ha detto? 
Ella crollò il capo e toccandosi la fronte :) 
— E qui dottare. 
E ripotò con voce supplice. 
— Voglio partire, andarmene, quand’anche de. 


vessi trascinarmi ginoechioni. 
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< vERO ESTRATTO 


Spesso volte aleoni medici 
malati onde sostener loro le forze pere 
palato dei sofferenti. — N VERO E 
modo il più soddisfacente perchè 
ritrosia dei palati î più difficili © delicati 

L'ESTRATTO 
Tanto l'uno che l'altro 
vetta per aprirle. Priî 


» per l’estr. di carne di bue al peptone L 
Per le scatole da grammi 200 di Estratto di came 
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porto dovuto. — Rivoli 


4 LUIGI OLIVIER 


< TELEFONO N. 608- 


Puerpere! Malati! Convalescenti! 


esigete P ECCELZXIOR! provatelo 


DI CARNE BI BUE 
E DI BRODO DI POLLO (GELATINE CONDENSATE) 


(raccomandate da tutte le principali celebrità mediche) 


DI 
si trovano împacciati nel trovare qualche cosa da somministrare ai 
hè quasi tutto ciò che si è usato fin qui riesce poco gradito al 
:STRATTO DI CARNE DI BUE e quello di 
BRODO DI POLLO preparati dal celebre 


il loro sapore gustosissimo ed 
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Per le spedizioni rimettere sempre l'importo anticipati 
t. da 100. Per quantità maggiori le 
al magazzino di specialità droghe, colori, ece.: 


ica succursale: Via Torino, 139 - TELEFONO N. 608 
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‘Adolfo Giaquinto risilvono questo quesito nel 
il loro profumo graditissimo vincono la 


articolarmente indicato alle pnerpere. 
n chiuse e munite della relativa chia- 
feribilo temere il recipiente nel ghiaccio. 


l'estratto di carne di buo (semplice) ... L 1.50 
1.75 — per l'estr. di brodo di pollo . » 1.50 
di bue semplice... «........0. » 2.75 


lo aggiungendo cent. 25 per l'invio di 1 scat 
spedizioni si fanno a mezzo pacchi gostali a 
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